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JEUMATICI MICHELIN 
PER AUTOMOBILI 


id 

! tioche di THYR9]DINE, Boury 
AGENZIA ITALIANA PNEUMATICI MICHELIN TeoanonatonIO tr ulvatesadun dar 
° MILANO - Foro Bonaparte, 67. SERE NOFFENSIVA si ASSOLUTAMENTE SICURA: ir 


HAMBURG-AMERICAN. LINE A_TRIESTE “ 
<î « E WHITE STAR LINE Inchiesta promossa dal Gircolo Accademico lfaliano di lansbruck l'onpagi AupuncHesE ANERCAM 


e pubblicata per cura del Gircolo Trentino di Roma. CL ardim qagorva (io ile fe MAPS O Lusso A e Te v 

F : to] grandioso vapore, dhe eliche Auguete 

Linee regolari con Vapori rapidi e' grandiosi caratte cine ro rd efter Ceto ltfcar raro i 
rer NEW-YORK : BOSTON rà i APREA mali, Nauplta, Mearina, Palermo, Noi 


Vi hanno. collaboratò .î seguenti scrittori: Partenza da ove. [I Re oirgr 


n 1006, 
Per NEW-YORK Antigò Roberto, Conti Augusto, Giovagnoli Raffaello, Phntini: Romualdo, ai o 
Per Pmi fasaniesgi Log]: Arcolì Graziadio. —— Oredaro Luigi Giariati Domenteo, inrico, DIECI VIAGGI NEI MARI DEL ORD 
ei 
Ma GENOVA Da NAPOLI Vapore: Barbiera Iafello, Crivelluoci A. Graf Arturo, Pi Emilio. | co) nuovissimo yacht di pincere Meteor, sol vapori 
5 veneto iacomio. le Ban Vigilio. Pi Luigi. letoria e 
= xi Bene EBINZ OSCAR um Fupmaliefti Gia Soto Banodetto. Sctorasimi o doppia Gute Victoria © Prin 
BA PALATIA Bartaochi Corimo. D'Annanzio Gabriele, \etori a 7 : 
G De Atmijela Rdmondo. : ro, : 19, 40 Giugno, 
rr BOSTON (Wito Star Lino) .. Be Gubornatia Angelo. ; ; si 
dn GENOVA Da NAPOLI Vapore: Batti E. AL Dal LARA Tagan. “ti 
33 Dicembre 29 Dicembre, ROMA dato Cardo Giona, D'Oridio Francesco. Farra dallo. : " ovn= York: il è Genasio, 6 Feb 
i Belli A nr cher A. 
sd Î0 Febbraio  ROMANIO” Galoria Giovanni, Ellero Pietro. 


Cesareo G. A. Ferrero Gugliemo. 
Vapori nuovi, tutti a doppia elica li Alessandro; Ferri Enrico, 


Neg 
si ini Fi Antonio. Novati Rn CIT La aadno, 
col più e NRIDA Tai ela lattamonti Golefanni Napoleone; :-Gissose Giuseppe. - + Olfva.Demenico. jo Adolto. n > 14 Ottobro 1904 ed al primi di 
SE ie 3 È n » : Genova, San Remo, Monaco, Ni rzî, 
ir bigliotti ed informazioni rivolgersi agli Uffici delle Societa: Di ogni scrittore è data Ja firma autografa. DUE LIRE. <oI vapore calare © PORRO el 15 Apesto 1906 
GENOVA, Via Roma, 4. — NAPOLI, Piazza della Borsa, 21 : Rivolgersi all'Uffieto della Compagnia 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVEB, EDITORI, MILANO, ‘VIA PALERMO, 12. GENOVA, Via Roma, 4, — ed agi 


i Sea |TTionTO ta MOTTE cai iii 
cHwesì gi Concorso a Cinquanta Premi =2A 
= Valore Lire 1000,00 


Crema Cioccolato 


n : S'invitano tuttii consumatori della TRICOFILINA, unica contro la forfora e lai caduta dei Ò 
enpelli, a comunicare il loro sincero apprezzamento su questa rinomata spec à, alla produttrice 
* * Gianduia polli, Ù pp q lla prod È 
—__ fabbrica di profumeria AT COLLI FIORITI, Dott. Paolo Ferko & ©. Via Tidino, 8, Milano | lr uri agli 
i H gni consumatore della TRICOPILINA serivorà chiaramente il suo giudizio su cartolina 
Liquore Galliano con risposta, ché la Ditta rimandorà col numero progressivo; assegnatogli per concorrere alla vincita Sa 
3 Rara I di uno dei seguenti GRANDIOSI DONI. 
* Amaro Salus Tutti i nimari saranno imbussolati, e cinquanta. di- essi saranno estratti a sorte -nalla/ sede & DI SRILARO. piazza smARcO 
fo tt della Ditta il 28 Dicembre 1908, legozio: 
asta I primi 6 numeri designeranno i vincitori dî: Î Corso Vittorio Emanuele 4, 
@ grandi e splendidi cofani in peluche rosa antico e metallo > 
ARTURO argentato, contenenti ciascuno un ricco e completo assortimento 
di profumeria della massima eloganza e finozza. 
VACCARI Valore:compionivo La 450,00. inAlpacca argentato( Zitolo 
I 12 numeri seguenti designeranno i vinci- 1 32 numeri successivi designerànno i vinci- 
LIVORNO. tori di: PE ; q Utensili da cucita in Mickel puro 
FP 12 elegantissime chatulles, contenenti estratti, pacchi postali contenenti tutta la profu- i) 
» may ‘seque di aoliasea, ‘apart; cipria; sacheta. Moria Inclispimsabile alle panico Qeganti i EFORNITURE rea ALBERGHI RESTAURANTS 
RE Valona complessivo iL. 23OO4OO. Valore complonsivo La. 250,500. = ALDACCA E PACFONG 
Onorificenze Dell'egito del concorso verrà dato pubblico resoconto il 81 Dicembre p. v. — I premi sarafno STR 
4 spediti franco ai vincitori il 5 gennaio 1904. ; DI presso i principali 
Medaglia d'0î Chi manderà! ilisuo giudizio su cartolina-vaglia di-L. 0,60 riceverà raccomandato, col. suo wimero SK negozianti d'Jralia 
laglia d Uro progressivo, un Elegantissimo Almanacco 1904, profumato alla Violette Ambrée. INS eg 


Parigi:1900. 3 sii SS CATALOGHI GRATIS 


Felice Franzi] 


FABBRICA ARTICOLI DA VIAGGI] 


MILANO ROMA LONDRA 
Stabilimento con forza motrice in MILANO, Vis R- Boscorio, 42. f- Via Atessanro 2 Moncon, IA 
osito delle migliori fabbriche inglesi in 
| Float Datiell, Coperta, Argenterie di Into, eco. cornonberto 400-409. | 
Prezzi fissi - Catalogo illustrato a richiesta - Esportazione. fl 3, Stasning Lune Gresham Street. 
Modaglia d'Oro all'Esposix. Universale di Parigi del 1900, 


tti di FERNET-BRANCA morra dei] 


Penna del miglior acciaio Inglese e 


adatta ad ogni mano. 
Trovass nese PeimerPALI © 


‘TURE, RUGHE 


GREPA' 


dì 


ROBSORI, LENTIGGINI 
BITORZI, MACCHIE ROSSE ,, 


Centesimi 60 11 numero, Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 
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à Grotta di Betlemme (4 di D. Andruszi. — Alba 
oro del Ren tatorana,. V. Iroll Po iire e lambino, EWabelta No Repubblica di Panam, 
i RIV fot. I. L juniore. — La nuova e russ 2 — I funerali 
di Betle Tai Magarit, il Mazzini dei Balkani. — Panorama di Sori; La villa Moresco a Sori (2 dis 
ta di Boi ST- n Latigi st Ro'E I di Serbia. — Jolanda e Mafalda voia, fot. C. Abéniacar. — La, 
Giacominus Giacomini, re Rarinetti, nuovo sindaco di Milano. — Il tenente di vascello Carlo Grabau, ucciso dai YI 


La vigilia di Natale nell'alta Lombardia, R. Pellegrini. — Il Natalo a Napol; 


sulla costa Somala, fot. C. Abéniacar. 


‘ristiana, X. D, 


che, pere: 
assurandogli fl migliore del * duon giorno. 1 poveraccio non era 


I 


DIGESTIBLE-CACHETS 
La mania suggestiva gene- 
rale di ricostituirsi, di rinfor- 
sarsi, di depurarsi ece. 


® con vitto troppo carneo, 
® con polveri © liquidi albuminoidi arti- 


senza diagnosi medica, é un 


errore fatale fi: a pena ti 


momentaneo senso di bentasere - conduee grado grado 
alla dispesia, alla stitichezza, alla congestione 
«i fegato, alla nevrastenia, all'idea fissa, al- 
l'abitudine alle medicine, o conseguento squi- 
Ubrio fisiologico. 


& per eontrario provato che 


nel novanta per cento dei casi 
ma regime razionale di vita, ed una cura di 
“TOT”, bastano a regolarizzare l'apparato di- 


L'uomo vive non di ciò che mangia, ma 
di ciò che digerisce, E chi ben digerisce ha 
risolto il problema della salute senz'altro bi- 
sogno di medicine. Er 


(13 


DIGESTIBLE-CACHETS 


MALATTIE DEI OLORE DE (DEL SCURE, 
Carre e pa een sore ne ntificamen jona] 
nell (00 di Torino, 
Via Sooss; 7, mipo fa Tiniia, fondale Mal IN è diretto dallo 

risultati superiori a nnt 
dodo in Ze 41m anche nel easî più gravi. — 
o ® 


L lie 
1 Loro famigite: Dom, è Giov. dalle 17 
seta. daro” taria’ ridotta: — Ghietiani opancolo.® 


SSI + C/ SI 
Mali di gola + Abbassamenti di voce | 


Si curino sempre con i migliori rimedi. 


PASTIGLIE 
ESTRATTO 


aciere, 


pena comparve in ufficio? E perché il cameriere del catfà gli pi 
subito il giornale? E perché îl sarto, con insolita premura, 
mandò gli abiti ultimati? Il calendario gli rispose: * Ecco Na 


sempre sgarbato, lo accolse con inchini e buon giorno, ap- 


Mo ri- 
dol, 


Fiazza Elittica — MILANO — 


| The GRAMOPHONE COMP» (ital) Liù Direttore Alfred Michal 


Palazzo Savonelli 


IL GRAMMOFONO 


è INCONTESTABILMENTE la migliore macchina 


coL Nuovo 


BRAGGIO ACUSTICO 


PERFEZIONATO] 
yarlante del mondo 


Con questo 


BRACCIO 
ACUSTICO | 


ll suono 
acquista 
una PIENEZZA 

ed'una PUREZZA 

meravigliose 


RICHIEDERE 


MONARCH 
N. 14 


con 


desse det BI BRACCIO 
DISCHI. VUSTIO 
SR ACI ST IC0 


le punte speciali 
per Grammofono. 


Per ogni località indicheremo a richiesta i rivenditori autorizzati 


li 


| QUESTO 


BRACCIO 
ACUSTICO 


ha portato il 


GRAMMOFONO 


ad una 
perfezione 
finora 


MAI RAGGIUNTA 


su ogni macchina 
e su ogni disco 
la nostra marca 


“ANGELO,, 


ROMANZO DI 


Recentissima 


- QUATTRO LIRE, 


QUATTRO LIRE. — Un volume in-16 di 360 pagine. 


NUOVI RACCONTI PER FANCIULLI 


DIRIGERK CONNIMIONI RK VAGLIA Ai FRATELLI TREVES, KDITORI, IN WILARO, VIA FALRANO, ID 


ARTICOLI PER REGALI 


‘> = 
-d s 
È ò Ax Gran Mercurio |s 
® n F.°°° GUFFANTI |N. 
N arte a Corso Vitt. Ina - MILANO - Angoli Via S Paolo nm 
2 ff Orologerie, Bronzi, Piccoli mobili, ecc. 3 


Ultime novità di Parigi, Vienna, Berlino, eco. 
FAVOREVOLE OCCASIONE PER LE FESTE 


SEGUTZOO 


IN TUTTE 


LE FARMACIE 


Ardizzino » Oldradind 
«-Ruggero= Isotta | 


RACCONTI STORICI DI 


Giulio Adamoli 


CON 24 DISEGNI DI 


FORTUNINO MATANIA 


Un volume in-8 in carta di lusso, con coperta a eo! 
TRE LIRE. — Legato in tela e oro : Sei Lird. 


Dirigere vaglia ni Fratelli Treves, editori, Milgna 


a 
A 


Specialità inscritte nella-Farmacopea Uffid 
ESIGERE IL nome PANERM; 


Dott. ENRICO LANSEL & C. d 
Successori di 0. PANERAJ — LIV' 


PIANI MELODICI 


e CARTONI TRAFORATI 


della Ditta GIOVANNI RACC, 
di Bologna, unie ni 


Dizionario e rasario Erireo «ice 


della lingua principale della Colonia Eritrea 
ITALIANO-TIGRIGNÀ e TIGRAI 
L'autore, che fu per ben quattordici anni al ser- | 
vizio della Colonia quale interprete, era l’unico 
: 
| 


Tisi-Tubercolosi 


in qualunque stadio, 
oggi finalmente si 


© sb 
quattro e sei Jotin 
Catalogo a richiesta, 


DI 
Zito perio sasto suo cosusioni aeisorioni ChOVAN Michele Bianchi 
che' sì parlano laggiù, potesse compiere: un Ja- la 
Feror dlgno di lode o dia a già alato giudicato Già interprete della Colonia Eritrea 

te da competenti in materia. — Lo scopo pratico di tale lavoro è da lui accennato 
Joi riteniamo che collo sven persi dell'operosità sull'altipiano etiopico entro e 
Taceazé questo libro colmerà un vuoto generalmente sentito in quei paesi. 
Siamo quindi lieti di affidare al giudizio degli sta- 
ffioni questo manuale, sicuri di aver compiato pu 
Nlavoro proficuo e di attenzione. 


guarisce col nuovo 
Ritrovato scientifico: 
CURA coLomBO. 
Chiedere istruzioni 
pnasia al Premiato 
boratorio Chimico 


Car. Colombo, gallo Ligure 


molto fa vorevol 
nella prefazione, 
fuori confine fino 


k 
Recentissima pubblicazione | | 


280 pagine: TRE LIRE. 
 Dirigere commissioni e vaglia di Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


Un volume di 


DAL MIO TACCUINO (Appunti di Gi). 


— Questi Russi eredon di aver fatto 
ran cosa fondando un agilo gratuito 


pei g10r 
Italia non avessimo i 
nidavori di mendicità 


Loubrr. — Tutto avrei supposto, ma 
Combes mi costringesse a distil- 
la Chartreuse nazionale non l'a- 

evo proprio messo nel conto. 


— È un fuelle automatico che 
ammazza 50 uomini al minuto. 
vedo proprio che la ci- 
viltà fu \rogressi. 


PRA MAESTRI. 
— Hai sentito? Vogliono darei 
le medaglie. 
— Quanto meglio murebbo \sc’el 
densero del pane. 


10 cent. — Dopo tanti anni, 
mi vogliono ammazzare. 
25 cent. — E cho devo dir 


q 

che scinderebba Il partito, © 
OI... perché gli farebbe 60n- 
cor 


Teresa Filangieri Fieschi Ravaschieri | 


| Gere CARLO FILANGIER 


Principe di Satriano e Duca di Taormina) — 


Un volume in-8 di 380 pagine DI 
col ritratto del Generale: Lire 5. 9. 


Iirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


l'Olio 


sa 


Ritengo per mia esperienza sia cosa utile il som- 
ministrare ai bambini piccole dosi di olio alla condi- 
zione che. si.tratti di olio d'oliva purissimo come il 
suo Olio Sasso; i bambini dopo il secondo anno lo 
prendono assai volentieri e senza quel senso di repul- 
sione che loro ispirano certi oli di fegato di merluzzo 
0 certe cosidette emulsioni state raccomandate con 
molta réclame, 

Il suo purissimo Olio Sasso Tifo Medicinale è per- 
fettamente indicato allo scopo, specialmente.nei bam- 
bini che soffrono abitualmente di stitichezza, nei 
bambini che sono affetti di manifestazioni di scrofola 
0 sono deboli senza presentare però disturbi digestivi 
accompagnati da facili diarree, 

Dr. Prof. C. GALLENGA, della R. Unsv, di Parma. 
Direttore Clinica, 


o. lipo MEDICINALE 
sì il miglior RACOSTITUGITE 
l'unico rimedio ‘igianico 


satana SEONSAZO 


Da molto tempo affetto da stitiéhezza ostinata,;che 
nessun purgante riusciva a vincere, soffriva di dolori 
allo stomaco eialla testa con deperimento della mia 
nutrizione generale., Ricorsi allora al vostro olio 
prendendone due cucchiaj da tavola alla mattina a 
digiuno iprima del caffè. Dopo circa un mese cessa- 
rono i disturbi «e l'alveo cominciò a funzionare :re- 
golarmente. — Ora’ sto benissimo e vi rilascio ‘ben 
volentieri il presente certificato, 

Ing. EUGENIO FRATTI, 
Magazs. delle Privative a Pavia, via Foscolo,.10. 


L'olio Sasso Medicinale che fornivate ame (per la 
farmacia Negri di Arona), era venduto specialmente 
per gestanti, le quali ne sogliono prender due cuc- 
chiai al gîorno, ritenendolo, più che utile} necessario 
perchè tutto vada bene. 

PIETRO NEGRI, farmacista 
Milano, Via Aurelio Saffi, N. 8. 


Ijivolgersi alle Farmacie 0 ai -Prodottòri: P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA .| 


EDOARDO BIANCHI | 


FORNITORE DELLAL è 
REAL CASA. 


| Pr II EDITE OGIIMRISITS 


(HODIGna ICISRAOTO 
LA MEDSNA RIESI 
MORO VIN 

DOIZICREIRERT] 
RIDI IDRILO 1900 


TESSSSA 


4. migliaio 
Piccoli 
«EROI 


Libro per i ragazzi 
DI 


CORDELIA 


Un vol, di 200 pag. con 4 int.: 
DUE LIRE. 
Legato in tela e oro: Lire 3,20. 


Biz. in-$ 
qua: 


Dirigere commissioni e v 
‘ai Fratelli Treves, edtlori, 


c0a 23 inaisioni 


in Milano, via Paleri 

DOSI DOD 

_Recentissima pubblicazione 
Nella 


Montagna Nera 


MILENA 


STORIA MONTENEGRINA 


__E DE KERZOLLO — 


Dirigere commissioni e vagli 
Fratelli Treves, editori, 


VELOCIPEDI AUTOMOBIL 


RE 


Cabriele Fist 


LAUDI DEL CIELO —. 
DEL MARE--- —- 
DELLA TERRA 


E DEGLI EROI- 


È USCI _É USCITO il SECONDO VOLUME 


ELETTRA - ALCIONE 


Un volume in-8 
stampato in r 
in nero su carta a 
mano con caratteri 
appositamente incisi 
sul tipo del XV se- 
colo, con iniziali, te- 
state, finahe grandi 
disegni allegor. ici di 


Giuseppe CELLINI. 
Legato in finta pergamena: 
Dieci LIRE. 
Legato in vera pergamena: 


o e 


QUATTORDICI LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI*E VAGLIA AI FRATELLI 
i, VIA PALERMO, 12. 


+ 
sittigo I \bbiit 


a. za PRIMO: _ 


LAUS VITAE 


preceduto dalla dedica 
ALLE PLEIADI E AI FATI 
e dall'ANNUNZIO & 


Un volume in-S stampato 
in rosso ein nero su carta 
‘a mano con caratteri af 
positamente incisi sul tipo 
del XV secolo, con itti- 
siali, testate, finalie grane 
di disegni allegorici di 
GIUSEPPE CELLINI. 


Legato in finta. pergamena: 
OTTO LIRE. 


Legato in vera pergamena: 


DODICI LIRK © 


a 


[II 
RI 


_____ 


FABBRICA: 
Via Nino DIXIO, 21 
MILANO. | 


SCACCHI, 


Monoverbi. 


Logogrifo. 
8 Fu rego 


condottier di nera gente. 


1 8 
6 Un ch% romito, stolto e mezzo folle. L ° talant e 
PROBLEMA N. 1368 6 Il ramo'I fa qua e là per verdi zolle. 6 Città, che pra! ua a DO MI FA SOT I AS 
di F. So) Lospra, 7 Basan lor scienza su profondi studi. 6 Calca'] terren, lettor, Rea fune: A, A SOL LA Sj 
pane si 6 Piegato a voglio di padroni crudi. È ‘D'taser s'addico ad uom di vita stanco. i 
6 Ne l'italico suol trova sua vita. 7 Tra gale feste Hara Tape RE , 
6  Foll iaceri Uonzelletta invita. 7 Modesto egli è frai gig Lp E i 
6 Alla patria e al suo re salda la fede. 6 Tnnanzi a Jui l'uomo, arretrando, fl sà a 
8 3 5 Nobile oppur vil, ciascun lo temè, 
6 Sul mercati pomposa oguun la vede. 6 vil di 
7 1 denti forti © gl'occhi furbi mostra. 7 Balto furente sanguinosa vit. EMMME RN OTA 
6 Mordace al frizzo ognor costei va prostra, 8 lan a calma è la tempesta ria. |. a PARA 
6 Luce magistra e monitrico saggia. 8 Nel Nero Mar un regno "n sulle sponde. 9 È A 
7 Sehiera regale da sua coltre irraggia 8 Pudi col. tacer diffonde. 
T 1 preti fèro un di su lui canzone. 6 sine ; s01 ni #5 Le 
È rzosa, avversa a seria azione. 6 Dalotin cce, 0 rosse i 
8 Cartore srraginÈ ciò contrasta. 7 Di Bradamante forte ornò I sorri IO c 
Ti costui sovrasta. 8 S'appella quei che gloria à’n man con 
H SIR, ere errante. 7° Fu Cornelia, de' Gracchi altera matre vl ine | 
9 6 Fidi sen vanno tra le vie più atre. 
7 Per troppe dattiture 6 Con codici e procura vita scorre: 7 ves x 
7 AI grandi rio f 6 la qual d'amico dii gua fo riporm \ FRE: | 
6 A così che già fu © non più viva 6 Cerocalo lì, dove sovrana è pace i 
SCE STR 6" Spamo ne'cor questa talor rarrir 6 Mondo spento, del qual brillò la face. FECIBO STIZZA 
10 S'alza'n ora di Patria; 4: 


Il Bianco col tratto matta in tre mossa. Che del Gran Dio l'opre 


Del e 
Quelli 


Soluzione del Problema N. 1368: 


truona) . 
Monoverbi a pompa. 
BIANCO. sno. Rebus orittografici proverbi. n poi REBUS CRITTOGRAFICO: 


1A dici LP ed-ot fa D 1 
20 bi-d5 2 Qualanque 
80 dixe7+ matta 


EM00 A CHE MM 


Guglielmo De 


4 


SPECIALITÀ È 
< 


REGALI O 


Per NATALE KN 
Ri A 


CHIEDERE: 
CATALOGHI CAMPIONI 


OPPURE: 


MERCEASCELTA 


CHE SI SPEDISCE OVUNQUE FRANCO DI PORTO 
E SENZA OBBLIGO DI ACQUISTO 


CARBONE ACCESO Li. teorie 


(s2-25e*/@! NATALE E CAPO D'ANNO 


felo i vel scovar © d'atra sp 


a è la voco chel mister comprende! La “ Phosphatine Falières,, Sototre ni bin 


Carlo Galeno Costi, 


Spiegazione dei Giuochi del N. 50 


NON C'È AMORE SENZA STIMA. 


RENI |IMMOTO Dr n 


L'Oscurantismo. 


DI LAGRIME ATTEGGIATA E DI DOLORE, 
Purgatorio, 3 


Colleoni. a “ifoxovenpi: 


Agli enigmofiti di Venezia 


9) SERE - RENA - NATA — SERENATA. 


L taa Pi 
» La Wes Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli 

ehi, rivolgersi al signor A. TEDESCHI (per l’ILLU 
Grandis Carlo Galeno Costi, ZIONE ITALIANA), Milano, Via Goito, 5. 


MILANO t;'ttta.55. gg Stabilimento Agrario-Potanico PO IRONEm: MA 
RONEper 


ANGELO LONGONE a 


p 
fondato nel 0 più vasto od antico talia — | ROSSSCOZARVISREUZINTS 
Premiato con Grande 1 edaglia d' oro | RN Ti ale LI] 
dal Minister Agricoltura 


lall di Pianto da frutta e 
r rim) menti, Alberi, 
di pronto affetto 


Catalogo illustrato 


inte d'ayparta- 
"toe fiori, Bulbì da fiori. 


Palle da Bigliardo| 


BONZOLINE 


convegno f ; n° È )\ di fama mondinle 


“plein 


Ii, menzo/angneri 
FIR E N ZE 


IyRATIS (ATALOGO ILUSt RATO| 
NUOVITA ATTRAZIONI 


Più di un milione in uso 
Agente per l’Itali 
Enrico Knappworst 


MILANO 
Vin Borgogna, 


Il fiore è il miglior regalo in ogni circostanza. 


Roma 1886: Medaglia d'oro del Ministero d 
Amburgo 1897: Premio d'onore di S. M. l' 
lermania, 


LUDWIG WINTER | 


STABILIMENTO: D'ORTICOLTUR: 
BORDIGHERA 


Si spedisce in scatole da campione senza valore: 


Ecco un Regalo « » 
x Veramente utile 
sot st e gradito! 


rite, Cielamini, Violette, ecc. 
irarco diporto nel Regno L. 
» » perl'Estoro 
Sì spedisce con treni diretti, imballaggio accurato, franco 
porto în tutto il Regno: 
Mazzi di nori scelti per onomastico © sposalizio co! 
artisticamente da. . L. 7.50 — 10.— 1 
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ind, esattamente ripaa. 
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presente. 
della filosofia positivista francese, 
dal Comté molti suoi avver- 
i, primo Frederic Harrison, lo 


0 
spa ene N 
veemenza, 


i più 
so ne 
7% è ignore fue diffe. 

scientifica è la filosofia 

Non voleva riconoscere a 

lettuale che la scienza, e sopratutto 

naturali. Egli stesso ha confessato di 

essere rimasto trontasetto anni dopo la pubbli. 
cazione della sua Statica sociale (! senza aver 
letto tutto Kant, Anche di studii classici non na- 
scondeva d'essere privo. Pure nella sua conver- 


lo svolgimento 
direi quasi sin 
temi 


lo riceveva la nomina a 
qualche accademia, da lavoratore metodico che 
non aveva nò tempo nò spazio da ri 
spondeva laconicamente: — Accetto purchè non 
mi mandiato mai gli atti accademici 

— Il'alero anglicano però sapeva 
"=; tai quel: olero è forse il iù gretto o te 
— Sì, ma clero è forse il più oto 
nace e tradizionale e formalista che sia al mondo, 
e accusava Spencer di avere, oserei dire, laiciz- 
zato quella provvidenza 6 quel volere divino di 
che pure aveva parlato nella Statica sociale del 
1850, Tg chiamava umilmente quella provvi. 
denza l'Inconoscibile. Sentiva che la scienza 
esiste in quanto esiste mistero e che finchè v'è 
i per l'intelletto vi sarà pel sentimento 
l’Ignoto. Adorabile.... 
mo Barzellotti parlava così nel suo grande 
studio arioso all'ultimo piano d'una casa tra piazza 
di Spagna e via Borgognona, lentamente, coì gesti 
brevi e precisi quanto le pe © le parole to- 
scanamente nitide quanto le idee. Dal lungo bal- 
cone il panorama di Roma si stendeva sotto il 
cielo grigio di novembre all'infinito, e dietro ogni 
tetto. 0 ogni fastigio di colonna le cupole delle 
trecento chiese sembravano, sotto quel basso 
cielo. ostile, gonfie di iero — pagane e orì- 
stiane,, antiche nuove eterno, verso quell'I. 


Spencer 


È aperta l'associazione all’ 
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Anno, L, 30 - Semestre, L, 15 - Trimestre, L, 8 - (Estero, Franchi 43) 


Gli associati che entro il corrente mese manderanno l'importo annuo, riceveranno in dono 


il numero speciale 


NATALE e CAPO DANNO 


Quest'anno la nostra pubblicazione è interamente dedicata al LAGO DI COMO, 


splendidamente illustrata a colori da Luigi Rossi, Arturo Ferrari, Arnaldo Ferraguti. — Testo 
di ACHILLE TEDESCHI, — Sarà uno splendido numero che per ricchezza, eleganza e sapore 
artistico supererà tutti i numeri degli anni precedenti. 


Oltre a questo dono offriamo ai nostri abbonati UN PREMIO A SORTE, con- 


Sistente nello splendido e ricco volume: 


La VITA ed il REGNO di VITTORIO EMANUELE II, 
di GIUSEPPE MASSARI, illustrato da disegni in nero e a colori di Edoardo e Fortunino Matania, 
una pubblicazione di gran lusso. 


Ogni serie di 10 abbonati avrà diritto ad un premio. Chi si abbona ad una serie completa 
di ro copie avrà diritto a ricevere subito la copia in premio legata con labbri dorati, 


L'estrazione per tutti gli altri abbonati avrà luogo al 31 gennaio 1904. 


Per avere il mero di NATALE e CAPO D'ANNO, aggiungere 60 cent., ossia spedire it. L. 30,60 (Unione postale, Sr44). 
Gli amvociati sono pregati di unire la Fascia con cui ricevono il giornale onde non subire ritardi nella spedizione, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA entra nel suo TRENTUNESIMO ANNO, 


Hl nostro programma sta tutto nei progressi fatti 
in questo lungo periodo di lempo. Son essi la più 
ampia garanzia per i miglioramenti che introdur- 
remo sempre în questa pubblicazione, palestra aperta 
a tutti gli artisti e a tutti gli scrittori d' Italia. 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA è in fatto la sola 
rivista del nostro paese che tenga al corrente della 
storia dél giorno în tutti i suoi molteplici aspetti: 
la sola dove tutto sia originale ed inedito, e teo 
porti un'impronta prettamente nazionale. Con un 
sentimento d'ambizione patriottica, non abbiamo 
trascurato, e non trascureremo mai sacrifici, perchè 
questo giornale rappresenti degnamente la vita na- 
zionale in tutte le sue manifestazioni, e lav faccia 
apprezzare agli stranieri non meno che ai concit- 
tadini: Nom v'è fatto contemporanco, non perso» 
naggiò illustre, non scoperta importante, non novità 


letteraria o scientifica od artistica, che non sia re- 
a in queste pagine con la parola 0 col pen- 
Tutti gli scrittori e tutti gli atisti d'Italia 
lasciano qui un'impronta. Il nostro giornale, se è 
aspettato ogni settimana come attualità, diventa poi 
un libro prezioso per la massa di documenti, che 
riusciranno importanti per la storia dei nostri tempi. 
Il pubblico ne ha preso l'abitudine, ne sente il 
bisogno. E all'estero, fin nelle più lontane regioni, 
dovunque ci siano 0 colonie d'Italiani, o Italiani 
isolati, la nostra ILLUSTRAZIONE è aspettata come 
l’amico migliore, come il più sicuro, il più dili- 
gente e il più amoroso informatore delle cose patri 
Incoraggiati da questi successi, tutti i nostri sforzi 
saranno; diretti a tener alto il prestigio di questa 
pubblicazione e migliorarla ogni giorno, al fine di 
soddisfare alle esigenze del pubblico e dell'aFle, 
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l'ILLUSTRAZIONE ITALIANA pubblicherà ogni mese un articolo di 
EpMmonDo DE AMICIS 


L'illustre autore riserva per 


l'anno venturo la sua collaborazione esclusiva- 


mente all'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e al SECOLO XX. 


gnoto Adorabile che la più aristotelica mente 
della modernità non èra riescita a scoprire e ad 
abolire, 
» 
. 10 decembre. — Il cavalier Vecchio, ingenuo 
ricattatore del signor Beretta, s'è suicidato sta» 
mattina qui a Roma andande ci 
Murri, Modu 
l'elenco dei bei 
mesi sì arri 
che qualche lettore boriau e di 
ontepin potrebbe facilmente indicare il capi. 
tolo di romanzo da cui quel signor Vecchio ha 
tratto il complicato e imbecille progetto del suo 
ricatto. Non mi ci provo; ma intanto sotto il di- 
luvio di tante meraviglie criminali, mi sia per 


messo, a nome dei lettori che cominciano ad an- 
nojarsi, di dolermi,, da. spettatoro cui piace la 
sincerità impulsiva, della scomparsa dei delitti 
passionali. Se qualeheduno ne avesse uno pronto, 
le dia alla luce: oggi sarà un bel successo, per 
contrasto, 

Tutti questi av velenamenti, ricatti, falsi, ag- 


| guati, stancano per la freddezza e l’artificio della 


preparazione. Rosada ci ha mescolato perfino 
della letteratura: è il colmo della premeditazione. 
Vi ricordate del tempo în cui i mariti gelo; 
cidevano in flagrante le mogli infedel 

gnalavano sul colpo le figlie disonorate, gl’inna- 
morati respinti rivoltellavano o sfregiavano al- 
l’ultimo addio le loro fidanzate restie, e tutti si 
costituivano insanguinati alla sezione più vicina? 
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Sarà la fine del romanticismo sentimentale, 
sarà la civiltà progredita; ma, dato che dobbiamo 
proprio subire e magari distrarci ogni giorno a 
qual ie delitto, era preferibile quell’ emozione 

pietà umana che oscillava tra la vittima eil 

esta trita curiosità di curiali in cui i, 
per volontà dei nostri maggiori giornali gi 
nostri migliori eriminali, dobbiamo angustiarci 
ogni mattina ed ogni sera, tra il colpevole che 
nega, il giudice che indaga, la polizia che ricerca 
e non trova, le perizie calli iche, le lettere e 
i testamenti falsi, gli alibi inverosimili, le bugie 
e le reticenze. 3 


Dove son finiti i bravi delinquenti che dibé- 
vano stibito la verità e si pentivano subito, per 
l'edificazione morale del pubblico ? di 


* 

12 decembre. — Una visita ai sotterranei del pa- 
lazzo Fiano sul Corso, per vedere i frammenti e 
il luogo dell'Ara Pacis. 

Il palazzo Fiano, presso San Lorenzo in Lu- 
cina, aveva già sopra terra una storia di sei se- 
coli, perchè sullo scorcio del dugento (ancora re- 
sta nel cortile una bifora di quell’edificio) l’ave- 
yan costruito per loro abitaziono i cardinali di 
San Lorenzo in Lucina. Il vero Corso allora co- 
minciava da lì e precisamente dall’arco di Marco 
Aurelio che lo cavalcava tra via in Lucina e via 
della Vite. Il resto era campagna : ancora, oltre 
la Posta, è la via di San Giuseppe a capo le case, 
8; più sotto, la chiesa di Sant'Andrea dal sopran- 
nome campestre delle fratte. A metà del quat- 
trocento, sotto Eugenio IV, il cardinale Giovanni 

inense portoghese ingrandì o abbellì il pa- 
lazzo: l'arco attiguo si chiamò da lui Arco del 
Portogallo, finchè a metà del seicento lo demolì 
Alessandro VII Chigi per alla: ed allungare 
il Corso che ormai giungeva alla piazza oggi del 
Popolo. Di cardinale in cardinale nel 1624 esso 
passò dalla Camera apostolica per trentaseimila 
scudi a un pronipote di Sisto V_ Peretti, dai suoi 
eredi a donna Costanza Panfili Ludovisi per cin- 
quantamila scudi, e nel 1690 per cinquantacin- 
UST a Marco Ottoboni nepote di Alessan- 
ro VIIL e da lui in linea fidecommissaria ‘al 
vivente duca di Fiano che dieci o dodici anni 
fa lo ha venduto, credo, per un milione e mezzo 
al cavaliere Almagia, ottimo proprietario e mu- 
nifico, sebbene non sia propriamente di famiglia 
papale. 

Adesso la scoperta sotto le sue fondamenta 
dell’Ara Pacis eretta da Augusto quando tornò 
vincitore dalla Gallia e dalla Spagnà, e consa- 
crata nell’anno novea. O., — scoperta dovuta al 
lavoro del Petersen pubblicato l’altr’anno a Vien- 
na Regiunge al palazzo glorioso altri dodici 
secoli di storia. 

L’Ara, come è stato detto anche qui, era un 
edificio scoperto rettangolare, di circa metri dieci 
per undici di lato, fatto di un recinto marmoreo il 
quale scolpito sontuosamente e degno del secolo 

’oro, nel centro sopra un rialzo conteneva l’ al- 
tare. Nel 1569 lavorandosi al palazzo furono sco- 
perti alcuni frammenti di queste sculture del re- 
cinto e dati al granduca Cosimo I di Toscana: 
alcuni sono a Firenze agli Uffizi, alcuni qui a 
Villa Medici al Pincio incastrati sulla facciata 
interna. Per altri restauri, nel 1859 s'erano tro- 
vati altri frammenti che sono al Vaticano, al 
Louvre di Parigi, al museo Imperiale di Vienna. 
Quelli trovati adesso si vedono nel cortile e in 
un magazzeno in via del Giardino. Son blocchi 
di travertino o del grande ornato di viticci e di 
foglie d’acanto che seguiva l’altissimo zoccolo, 0 
della processione e delle allegorie figurate nella 
parte superiore. 

Appena ingialliti dall’ acqua che s° accumula 
nei fondi della conca del Campo Marzio in cui 
sono rimasti immersi per più che dieciannove 
secoli, questi frammenti colossali, eppur gentili 
nei fogliami sinuosi e nei volti come fossero 
cera, recano ancora le tracce dei colpi delle 
mazze dei goti fanatici che dopo aver incen- 
diato l’edificio sacro lo abbatterono a furia di 
ferro. Dei distruttori, fra le scheggie di marmo, 
sono stati ritrovati frammenti di vasi d’ argilla 
rossa a palmette e a croci giustinianee: le tracce 
meschine, minuscole e vive del delitto. E ac- 
canto ad essi, le tracce delle ricerche cinque- 
centesche, cioè frammenti d’un piatto engubino 
lucente d’oro con la sigla Jesus di San Bernar- 
dino, indicano invece quali furono i primi pie- 
tosi dopo la tragedia. 

Nell’ epoca antoniniana, quando fu rialzato il 
terreno del Campo Marzio e della via Flaminia, 


il luogo augusto fu circondato da un muro la- 
terizio in parte ritrovato, con le due scalette 
d'accesso, e, sopra, fu imposta una vòlta di 
travertino le cui rovine son già raccolte al 
museo delle Terme. 

Col professor Pasqui, direttore di questo museo 
@ dotto paziente, ansioso ricercatore di questo 
monumento insigne, son sceso stamane nei sot- 
terranei scavati sotto il palazzo e dì per dì con- 
tesi all'acqua. Al lume delle lampadine elettri- 
che tratte a mano sui lunghi fili, curvi pei cu- 
niculi umidi, abbiamo fatto per tre lati il giro 
dello lastre marmoree su cui sorgeva il recinto 
fastoso. L'acqua gorgogliava attorno, i secoli 
pesavano sopra. È sulla soglia del sacrario, 
come al Foro sul pavimento della basilica Giu- 
lia, ho veduto lo tavole lusorie graffito dagli 
oziosi pei loro giochi, i fori dei cardini, l'im- 
pronta dei marmi eretti. E in fondo, alla bassa 
galleria, ho intravveduto anche il maggiore 
frammento. del corteo sacro: tre teste di Fla- 
mini ormai colore d'avorio escivanò dal terric- 
cio bruno, si volgevano verso noi, calme, so- 
lenni, regali, fuor dalle tenebre, più forti della 
strage e dei saccheggi, più forti del tempo e 
della barbarie, 

E mi pareva che in quel silenzio di tomba 
proprio nel cuore di Roma, noi fossimo curv' 
davanti a loro non per l'angustia del luogo, ma 
per venerazione, tacendo, 


13 decembre. — Un processo per settimana, è 
di questi tempi il meno che un cronista appena 
diligente possa offrire ai lettori, 

Perciò ieri sono entrato nell’aula dove, sotto 
la presidenza del cav. Ulisse Tanganelli , uomo 
giusto e anche, nella Scena illustrata, poeta gra- 
zioso , si discute della querela dell’ ammiraglio 
Bettolo al giornalista Ferri. 

+ Èì stata una delusione. A leggere 1 giornali 
s'ha l’idea d’un’arena di Colosseo in cui i gla- 
diatori si rinnovino, meno Ferri, Bettolo e gli 
avvocati, ogni gi duo grandiosi d'arma e 


De 
passionarsi ad ogni colpo, chiedere, per lo 
meno, un morto. 

Invece l’aula è piccola, banale e, natural- 
mente, sporca. Gli avvocati si pigiano a cin- 
quanta centimetri dal banco della Corte; Ferri 
e Bettolo, misti agli avvocati, restano distanti 
nemmeno un metro uno dall'altro; la stampa 
serrata al fianco degli avvocati, un po’ di pub- 
blico compresso in un quadratino largo due metri. 

Lo spazio è una condizione necessaria alla 
solennità. Nel contatto forzato degli attori, gli 
impeti più tragici 8’ attutiscono e s' affraliscono 
per mancanza di respiro. L' ipo re, recitato 
in un salotto, diventa una commedia per ma- 
rionette. 

Le toghe e i tocchi qui sembrano, con tutto 
il rispetto, una truccatura, e nell'intimità le fa- 
cezie dell’ onorevole Fortis fanno ridere pei 
primi gli avvocati della difesa. Solo vedendo 
questa cameretta si capisce la giustezza del tiro 
dei calamai con cui un avvocato insofferente di 
queste strettezze inaugurò gentilmente la discus- 
sione; e si capisce come ormai, abituati alla con- 
vivenza in questa cella, tutti, da una parte e 
dall'altra, esaurita la provvista d'odio e di 
dramma con cui erano venuti e cui queste pic- 
cole pareti non potevano far eco, si sieno cal- 
mati e discutano gravi problemi con quasi gravi 
parole. Mi pare che ormai il presidente e il pub- 
blico ministero debbauo fare uno sforzo enorme 
per non cambiare distrattamente posto col que- 
relato o col querelante e per non finire a chiac- 
chierare cogli avvocati, i giornalisti e i testi- 
monii, intorno ai tavolini, come in un caffè. 

Queste parole non sono irriverenti, prima di 
tutto perchè provano che l'uomo anche in poli- 
tica è meno feroce di quel che i più credono o 
almeno istintivamente alza e abbassa la sua fe- 
rocia come fa con la voce in una sala più o 
meno vasta: poi perchè, tolto l'apparato scenico 
e ristretta l'eco, il giudizio potrà essere più fa- 
cilmente semplice, umano e rigido, sulle accuse 
e anche sulle difese. 

Se nel codice di procedura civile e penale si 
aggiungesse nn articolo per definire l’ ampiezza 
dell'aula a seconda delle cause che vi si debbono 
discutere? E un tema che si può svolgere... 


15 decembre. — Ormai par certo che il Par- 
lamento non approverà la legge proposta dal 
Nasi per onorare con centomila lire Francesco 
Petrarca. Le quali centomila onorevoli lire do- 
vevano essere diviso fra un monumento ad 
Arezzo, poi aiesioguonila; e un'edizione degna 
di tutto le opere del poeta, venticinquemila. 

* Molti hanno cominciato ad accusare la Ca- 
mera d’analfabetismo. Enrico Corradini a Fi- 
renze, nel nuovo Regno ov’ egli giustamente e 
facilmente regna, ha scritto addirittura : * sap- 
piamo ormai in qual conto si tengano le più 
preziose glorie d’Itatia nelle sfere ufficiali e nei 
centri dem: ici. , Ora, per una volta tanto, è 


iacevole invece difendere la cultura 0 almeno 
la prudenza del Parlamento italiano. 


ciare un'edizione eri- 
tica dello suo opere. Se il Parlamento riesce a 
ragionare così come non aveva saputo ragio- 
nare il ministro che aveva proposto la legge, 
non è una fortuna ST pg 

Di tutte le opere latine ed italiano del Pe- 
trarca (queste sono due sole, Canzoniere e T'rionfi) 
non esistono che le due edizioni complete dette 
di Basilea, del 1534 e del 1554: ma sono illeg- 
gibili, scorrettissime, incomprensibili; e ad esem. 
pio, soltanto un'edizione corretta dei sedici libri 
delle Lettere Senili che formano il ior do- 
cumento autobiografico lasciatoci dal Petrarca, 
oggi varrebbe per ogni studioso un tesoro. Ora 
si pensi che i codici petrarcheschi sono infiniti; 
© sparsi per tutta l'Euro pa anche fuori dei due 
centri maggiori, Parigi e Firenze, Per preparare 
l'edizione critica occorrerebbe trovare e spar- 
goro in tutte quelle biblioteche paleografi e pe- 
trarchisti per anni, con una spesa che potrebbe 
essere cinque o sei volte superiore a quella ri. 
dicola proposta dall'attuale progetto di legge. E 
poi che limite dare.a questa pubblicazione che 
di fatto sarebbe la prima? Molto del Petrarca 
non è stato ROERO mai. Chi conosca ad 
esempio le celebri annotazioni fatte da lui in 
margine ai suoi libri o almeno soltanto quelle 
pubblicate da Pierre de Nolhac, sa, che mésse 
di pensieri, di confessioni, di notizie si racco- 
glierebbe pubblicandole in fine a quest'edizione 
critica delle altre sue opere. 

L'Italia è il paese del poco e male invece che 
del bene o niente. Se sì facesse un'eccezione a 
questa regola, in:onore del Petrarca la cui mente 
è stata — sembra blasfematorio dirlo così in 
due parole — più alta, più moderna e più com- 
prensiva della stessa mente di Dante? 

Interrogavo jeri. su, queste famose venticin- 

uemila lire che dovrebbero essere elargite al 
Petrarca per permettergli di escir dall’ inedito, 
Carlo Segrè che ormai è forse il nostro più amo- 
roso e più colto e più acuto petrarchista e che 
presiede quest'anno quella Società Filologica Ro- 
mana Ja quale prepara per la primavera ven- 
tura la prima edizione diplomatica del Canzo- 
niere sull'originale vaticano. Egli mi ha risposto 
che tutti i filologi sarebbero d'accordo col Par- 
lamento che negasse a tanta opera questo sus- 
sidio irrisorio, 

Un Parlamento sostenuto dai filologi! Il caso 
è così nuovo che bisogna inchinarsi, se non al- 
tro per la meraviglia, 


IL CONTE OTTAVIO, 


FORESTE E MARE. 


Stanche dagli anni e dalla scure déme: 
“ Pace! yy pregan dai monti le foreste, 
Piegando a fuga innanzi al mar le chiome. 


Ulula il mar dalle arricciate creste: 
— Dritti di fusto e saldi di legname 


Date roveri ancora, ho fame, ho fame! — 


Ministro il vento a lor perpetue gare, ,, 
Piangon le selve, urla affamato il mare. 


Rexaro FUCINI 
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1. Stalla ove fu deposto il bambino Ges 
4. Coi 


— 2. Vano in 


o al quale partorì Ja Madonna. — 8, 
doio con sedile 


riparò la Madonna prima del parto. 


Vano ove si ritirò San Giuseppe. 


ll Natale a Napoli. — LA GROTTA DI BetLEMME (fotografie di E. D. Andruzzi), 


Jolanda e Mafalda di Savoja, fotografate recentemente in carrozza, adornano 
opportunamente questo numero, dedicato in gran parte alle intime gioie natalizie 
della famiglia. Attorno a quelle leggiadre creature, che nella reggia dei Sovrani 
d'Italia compendiano ed attirano tutti gli affetti e tutte le grazie, il Natale recherà 
gli auguri ed i voti degl'italiani, che sanno quanto vivo e gentile desiderio di bene 
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e quanti auguri per la prosperità della Patria fervano sempre nel cuore degli Au- 
gusti genitori delle due amabili, sane e vivaci principessin 

compirà i tre anni il 1.° giugno 1904; e la minor 
dello scorso novembre, Aù, 

esemplarmente agl’italiani l'ideale della domestica virtù ! 


landa, Ja magi 
Mafalda, ha compiuto l’anno il 19 
i loro reali genitori, che rappresentano tanto 
(Fot. C, Abéniaear). 


uri a loro e 


BUON NATALE! 


L'ILLUSTRAZIONE arriva quest’ anno ai proprii 
associati e lettori cinque giorni prima di Natale, 
prima del gran giorno nel quale tutti i cuori vi- 
brano di aspirazioni al bene, tutte le anime hanno 
un momento ingenuo di fede, tutte le creature 
sentono più vivo il bisogno delle intime gioie, 
delle domestiche dolcezze. 

In questo numero disegni di artisti, articoli 
di scrittori rievocano usi, costumi, tradizioni che 
riassumono le varie forme di popolare tripudio 
salutante dovunque il ritorno del Natale. 

E quanti desideri, quante speranze, quante 
promesse, durante l’anno, rinviate sempre al 
gran giorno: a Natale!... a Natale!... 

Venerdì prossimo sarà in tutta Milano, in 
tutta Italia, in tutto il mondo una inconcepi- 
bile, ansiosa consumazione di vivande, sacra al 
grande, simbolico sagrificio pantagruelico che 
prende nome dal Natale; e pure, l'indomani del 
gran giorno ricomincerà in mille e mille offi- 
cine, nelle città come nelle campagne, l’orienta- 
mento delle idee, dei desideri, dei lavori da com- 
piere.... per il Natale che verrà! 

Una nota soave di sentimento aleggia in que- 
sto giorno sul mondo; tutto assume aspetto fe- 


stivo; tutte le labbra hanno un sorriso, tutti 
gli occhi un'espressione di benevolenza e di 
amore, 

Poveri e ricchi esultano; la pietà e la benefi- 
cenza si uniscono a rendere gaia e memorabile 
la gran festa agl'infelici, che nella lotta per la 
vita aspramente combattuta nell’anno, mai per- 
dettero di vista il breve raggio luminoso com- 
pendiante nella fatidica data tutti i desideri e 
tutte le speranze: “a Natale!... a Natale! 

Per questo gran giorno nei villaggi dell'Alta 
Lombardia sono religiosamente benedetti, alla 
vigilia, i bene allevati ed ingrassati animali, che 
dovranno rendere superba la mensa del lavora- 


è messo a contributo, in ogni Régione del nostro 
rigoglioso e fecondo paese, per un’esultanza uni- 
versale, che sorge dai cuori e finisce negli sto- 
machi; tutto è rinnovato, riabbellito, ribenedetto 
per una festa che trae le sue origini dal mi 
stico ricordo di una nascita, avvenuta nel buio 
di una fredda notte d’inverno; in una misera 
capanna, l’anno 747 di Roma, trentottesimo del. 
l'Impero di Augusto, settimo, secondo i più giu- 
sti calcoli, dell'Era Volgare. 

E da secoli e secoli, la tradizione si è radi- 
cata nei costumi; l’arte e l’ iudustria con tutte 


tore dei campi, come quella del padrone. Tutto | 


le loro forme, con tutte le espressioni più deli- 
cate, più squisite dell'umano sentimento e del 
gusto raffinato, se ne sono fatte interpreti al 
pensiero ed al cuore delle umane creature, che 
sottraggonsi, almeno in questo gran giorno, a 
tutte le tempeste della vita; amano, lietamente 
consumano, e bepedicono. 

Come vuole la tradizione, da quella misera 
stalla, chè il sentimento popolare va ricostruendo 
in tante svariate foggie di Presepe, uscì il ban- 
ditore della pace fra gli uomini è dell’uguaglianza 
sociale, Speranza, sogno di genera: i, promessa 
di secoli, anche assai prima dell’ inizio dell'Era 
Cristiana. Ma questa, almeno, ci ha recato un 
giorno, nel quale sentiamo tutti di amarci; nu- 
triamo, almeno nella grande giornata , il pro- 
posito di tollerarci reciprocamente, di aiutarci, 
di soccorrerci; sospendiamo le esacerbazioni, di- 
mentichiamo le asprezze della vita combattuta, 
per non provare che le gioie della intima feli- 
cità, per godere attorno a noi tutta una grande 
festa de’ nostri simili ed eguali. 

Ritorni, ritorni lungamente per tutti, nel vol- 
gere degli anni, ritorni sempre lieto, festoso, ri 
boccante di allegrezza e di amore, questo giorno 
che fa sgorgare dalle anime nostre, nella gio— 
condità degli auguri, tanta espansione di bontà! 


ATTNNTICR 


— 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RIVISTA TEATRALE. 


L'oro del Reno alla Scala. — La fodeltà dei mariti, di 
Giannino Antona-Traversi. — Papà Giovanni, di Vit- 
toro Marvasi. — La Duse a Milano. 

La riapertura della Scala rapj nta per Mi- 
lano la sun festa più bolla. Nell'ampia sala il- 
luminata si ritrovano i vecchi amici che il mare 

i monti avevano separati per tanti mesi 


e 
in quella prima 
in rassegna; accorgendosi con melanconia 
VAIO RNAIE Dia (relioniato, mentre saluta 
a 


con gioia i nuovi astri che sorgono, nel 
fulgore dello nuova luce di bellezza e di 


uesta gioja di un paio 
pra e di chi con 
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più o la dea della giovinezza della 
ioja © dell'amore, non suscitarono 
quelle dispute appassionatè fra spet. * 


tatori che erano una volta imman- 
cabili quando si trattava di Wa- 


gner. ormai questo grande in- 
novatore noh ha più segreti per 
ne di temi che 

‘Oro del Reno noi 


conosciamo per averli uditi è 
compresi, nelle tre gen della Tri- 
logia; è la prolissità dei suoi pro- 
cedimenti non turba più lo gn 
tore preparato e rassegnato ro- 
cedenza a molto tollerare per LA 


lero, 

Se il gin pae andato a 
teatro per giudicare Wagner, pure 
aveva un serio verdetto da pro- 
nunciare, Per la prima volta se- 
deva sullo scanno di direttore il 
maestro Cleofonte Campanini. 
Egli veniva alla Scala dopo Arturo 
Toscanini che era stato sr cinque 

nni si 


- prima nave 


caduto, 
contro 


* 

La sera dopo lu prima dell'Oro del Reno, lo 
stèsso pubblico che occupava i crgino della 
Scala, sì trovava al suo posto di giudice nei 
palchetti e nelle poltrone del teatro Manzoni, 
attrattovi da nna nuova commedia del suo au- 
tore prediletto, 

Giannino Antona Traversi presentava 
perla prima volta la commedia da tempo attesa 
con grande curiosità; La fedeltà dei mariti. 

Si sa, la fodoltà dei mariti è un mito, una 


i l'onore della bandiera italia 
migiurtini, è stato da noi comme! 
domenica scorsa. Ne diamo 


cosa inoredibile, inverosimile; particolarmente in 
quell’ambiente aristocratico di cui Giannino An- 
tona Traversi si è fatto l’arguto satireggiatore. 
Tutti dunque si attendevano una commedia gaja, 
snella, birichina, un fuoco d'artificio di frizzi 
spiritosi. E probabilmente questo si era proposto 
anche l’autore quando gli è balenato nella mente 
l’attraentissimo titolo. 

Non credo di ingannarmi asserendo che men- 
tre l'altra bella e fortunata sua commediola I 
giorni più lieti che abbiamo applaudito alcune 
settimano fa, è scaturita da una arguta osser- 
vazione della vita; il punto di partenza della 
nuovissima commedia è stato il titolo. Un puro 
titolo, spesso un punto di partenza assai peri- 
coloso, era in questo caso pericolosissimo. 


Fot. C. Abiniacar, 


IL TRXENTE DI vasc 


LO CARLO GRARAU, 


da guerra © 


L/autore, nell'accingersi a dar c ‘onsistenza alla 
sua commedia, si è probabilmente. accorto che 
mentre si proponeva di fate qualche cosa di 
nuovo, urtava necessariamente in situazioni già 
note'e sfruttate. E infatti percorrendo il reper- 
torio comico dell'ultimo ventennio noi ci imbat- 
tiamo ad ogni svolto a questa eterna infedeltà 
dei mariti. Il titolo nuovissimo potrebbo servire 
a rubricare tutto un repertorio di lavori esila- 
ranti. Così l’autore, schiavo del suo titolo, troppo 
bello per abbandonarlo, andò in cerca del nuovo 
sentiero sul terreno già troppo battuto e vi ha 

rduto la spontaneità; mantenendosi perplesso 
fra l'intonazione comica e la dratnmatica. Per 
non imitare gli altri ha imitato trappo sè stesso. 

Se l'Antona Traversi avesse saputo fondere 
l'intreccio comico che ha per protagonista Ro- 
berto Arcene, con quello drammatico che si im- 
pernîa su Fabio Ruscati, per artivare ad’ un'u- 
nica conclusione che poteva’ essere anche un 
motto spiritoso, il pubblico non sì sarebbe ac- 
corto nè del dualismo nè delle reminiscenze, Ma 
la scena di Roberto, costretto a difendere davanti 
alla moglie gelosa i suoi traviamenti, vino a ri- 
| petere con altre parole — e un po’ anche colle 


18 ottobre a Durbo, sulla costa Somala, 
pa morato diffusamente nell'ILLustrazioNe di 
c qui ogel il ritratto, aggiungendo che la salma del va- 
loroso ufficiale sarà ‘no acfince in Italia, d'ordine del ministero per la marina, dalla 

salperà prossimamente dal Mar Rosso pel Mediterraneo. 


stesse parole — una scena dello stesso autore 
che abbiamo udito altre volte; — e resta af- 
fatto isolata dal dramma di Fabio. / 

Questo poi ha uno svolgimento troppo previ- 
sto e anche troppo voluto. Dal momento in cui 
la giovane sposa di Fabio introduce nella sua 
casa la sua bella amica Olimpia, piena di vivacità 
e di intraprendenza , sappiamo già che cosa ci 
aspetta, Come nelle Affinità elettive — il romanzo 
sologico di Goethé — come nelle Anime soli- 
tarie — il capolavoro drammatico di Hauptmann 
— assisteremo al sorger di un amore possente, 
un amore tragico fra quelle due anime gemelle, 
e assisteremo allo strazio del distacco. 

Tuttavia questa parte sentimentale del dramma 
non manca di pregi: il personaggio di Olimpia 
esplica lo stato dell’anima sua con 
un linguaggio che rivela lo psico- 
logo ed il poeta. Peccato che tutte 
le luci del palcoscenico non siano 
rivolte sopra la sua figura elegan- 
tissima ad elevarla alla dignità di 
protagonista. Il pubblico av 
applaudito un altro bel d 
psicologico, ma il titolo stuzz 
sarebbe stato sacrificato, ciò cho 
non si voleva, e sarebbero state 
crificate, con genorale soddisfazio- 
ne, alcune circonlocuzioni un poco 
volgari, per far comprendere, in 
modo velato, cose ancor più volgari. 
Lo spirito di equivoca lega era gra- 
dito quando lo scrittore ce lo rega- 
lava in dosi moderate, allora era un 
to veniale: nella Fedeltà dei 
è diventato un peccato capi- 
tale, e ha contribuito al disastroso 
esito di Milano. Migliore esito ebbe 
la commedia a Torino, non so se in 
grazia del peccato capitale che a Mi- 
lano l’ha dannata, o della parte sen- 
timentale che a Milano non è stata 
quasi ascoltata. 

Per sua beneficiata, Oreste Cala- 
bresi ha fatto conoscere al pubblico 
del Manzoni Papà Giovanni, dram- 
ma di Vittorio Marvasi. È un 
lavoro scritto per mostrare la 
tuosità'di un attore e impressionare 
colla tragica potenza di una situ 
zione. Papà Giovanni è un cantoni 
re, buono, lieto, felice, laborioso, che 
ama sua moglie, e ama anche il suo 
prossimo come sè stesso. Ma all’im- 
provviso la bufera si scatena nella 
sua anima. Nello stesso punto in 
cui sta per accorrere a fermare un 
treno in procinto di precipitare nol 
torrente ingrossato, scopre l’ infe- 
deltà della moglie. Soffoca colle sue 
mani il drudo, un figlioccio che ado- 
rava, mentre il treno direttissimo 
passa rumoroso e corre al sup tra- 
gico destino. Il breve atto fu molto 
applaudito, e il Marvasi dovette pre- 
sentarsi più volte al proscenio con 
Oreste Calabr magnifico inter- 
prete, A compiere la settimana cam- 
pale, per coloro che non vogliono 
mancare alle importanti rappresen- 
tazioni teatrali, abbiamo avuto al 
Lirico due rappresentazioni straordinarie di Eleo- 
nora Duse. La grande attrice è tornata a noi 
ancora più ammirabile di quando ci ha lasciata. 
Tutte le sue intime facoltà affascinatrici si sono 
affinate o fuse in una più solenne armonia di por- 
tamento, di voce, di espressione semplice e sug- 
gestiva. La sua figura sembra esca viva da un 
‘quadro incantevole di giovinezza, la sua recita 
zione ha la misura dell’arte, pur vibrando di 
tutta la spontaneità della vita. È tornata abba- 
Bliante di una nuova giovinezza, in due produ- 

oni del suo vecchio repertorio La seconda mo- 
glie è Casa Paterna. 

È questo un breve intermezzo — un inter- 
mezzo di prova — mentre si prepara a com 
tere con Gabriele d'Annunzio un’altra e deci 
battaglia, per quell’arte che ora l’appassiona ed 
è nello stesso tempo vita e sublime poesia. Per 
rappresentare la Figlia di Jorio si uni 
compagnia quella che con tanto successo reci 
ora al teatro Manzoni, Ruggero Ruggeri av 
“na parte importante ‘nella nuova tragedia 
accanto ad Eleonora Duse, tornerà a recitare 
lema Grammatica, ché colla Duse iniziò la ‘sua 
carriera e la sua fortuna, Leporello, 


La Repubblica di Panama. 
Quattro giorni di rivoluzione. 


La creazione della Repubblica di Panama, alla quale 
abbiamo accennato illustrando un disegno nel numero 
scorso, non ha richiesto più di quattro giorni: dal 8 al 6 
novembre. Un nostro premuroso corrispondente , il si- 
gnor F. Gasperini, ci ha mandate da Panama su quella 
rapida ed incruenta rivoluzione, belle, interessanti fo- 
tografie, che diamo volontieri in questo numero, 

ll giornale La Estrella de Panama dice appunto che 
il movimento separatista, determinatosi concretamente 
alle 6 pomeridiane del 3 novembre, si compì sotto buona 
stella. Come in tutte le rivoluzioni i paesi latini del- 
l'America, la parte principale toccò ai soldati, e nel 
caso di Panama precisamente al battaglione Colombia, 
comandato dal generale Stefano Huertas, che si mise 
dalla parte del popolo, gridante: indipendenza’... La 
caserma del battaglione Colombia, divenne, natural- 
mente, la prigione politica per i generali Castro, Tovar, 
Amaya, ed altri militari e civili, notoriamente favore. 
voli agl’interessi della Colombia, dalla quale la città di 
Panama si distaccava. È bene aggiungere che mentre 
tutti a Panama e nell'Istmo parlavano da un pezzo di 
separatismo dalla Colombia, gli alti funzionari civili e 
militari anti-separatisti, non sapevano nulla del movi- 
mento che si preparava; e il governatore di Panama, 
de Obaldia, messo fra il far valere i diritti della Co 
lombia e il lasciar correre, se ne andò rassegnato in pi 
gione, non sapendo cosa fare di meglio, come disse nel 
suo telegramma al generale Guttierèz, a Colon: “ Di 
fronte alle lusinghe del potere, che mi avrebbero con- 


ipo di popolana di Panama, 


dotto a mancare ai miei doveri, e la prigione come. cor- 
rispettivo al compimento di questi, ho scelto la prigione: , 

ll 4 novembre la Municipalità di Panama, di fronte 
al movimento spontaneo della popolazione dell'Istmo, fa- 
ceva proprio il movimento separatista, e convocava in 
generale assemblea nel palazzo municipale , dichiarato 
“ Palazzo presidenziale della Repubblica di Panama , il 
popolo tutto e tutte le corporazioni pubbliche, civili, mi- 
litari ed ecclesiastiche. Nell'assemblea, numerosissima, 
fu rievocato il distacco che Panama compì il 28 novem: 
bre 1821 separandosi dalla causa della Spagna e unen- 
dosi alla Gran Repubblica di Colombia, sperandone una 
felicità, che non si è mai verificata, sia che prevales: 
la politica di Federazione, sia che prevalesse quella di 
Centralismo. Per questo si è ora proclamata l’indipen- 
denza dello Stato di Panama “ per costituire — dice Patto 
fondamentale — una Repubblica con Governo indipen- 
dente, democratico, rappresentativo e responsabile, che 
procuri la felicità degl’indigeni e di tutti gli abitanti 
del territorio dell’Istmo.,, À questo fine fu costituita 
una giunta di governo composta di J. A. Arango, Fe- 
derico Boyd e Tomaso Adias. E il 4 novembre s 
l’agente di Panama a Nuova York, inteso coi fautori 
nord-americani dell’indipendenza, telegrafava a Panama 
la propria entusiastica adesione, e partecipava le eccel- 
lenti disposizioni degli Stati Uniti. 

Il movimento di Panama della sera del 3, si propagò 
il 4 a Colon, dove fuvvi un momento di incertezza, 
Stante l'atteggiamento piuttosto minaccioso del coman- 
dante della nave da guerra americana, Nashville , che 
fece sbarcare dall’avviso Panther un riparto de’ propri 
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L'inerociatore americano Panther 


uomini, per tener fronte, eventualmente, al battaglione | 
colombiano Tiradores ed all'inerociatore colombiano Car- | 
tagena. Ma questo nom'esegui nessuna minaccia, a dif- | 
ferenza del colombiano Bogota, chè lanciò contro Pa- 
nama un paio di granate. Non rimasero uccisi, che un- 
dici disgraziati chinesi dell'infimo ceto operaio. I forti 
di Panama risposero prontamente, insieme alla canno- | 
niera_se) sta Padilla, e il Bogota si ritirò, ma non 
potè andare lontano, perchè non aveva più carbone! 

Il 6, i prigionieri, diremo così, di Stato della effimera 
repubblica nascente, venivano imbarcati sull'Oienoco co- 
lombiano, quanto dire, restituiti in libertà; il riconosci- 
mento della nuova repubblica da parte degli Stati Uniti 
dell'America del Nord, della Germania , della Franci 
veniva annunciato ufficialmente; e alla Colombia non 
rimaneva che formulare, il giorno 11, una vigorosa | 
quanto sterile protesta, nella quale prometteva di fa 
pier Panama 6 per l'Istmo tutto quanto nom' le riusci 
mai di fare dal 1821 in poi; ma questi tardi propositi | 
non potevano commuovere i separatisti esultanti per 
l'indipendenza... sotto tutela dell’Amei del Nord, 


Il fatto compiuto è stato accettato da tutto îl mondo 


gli Stati Uniti dell’Ameri 
coi loro dollari, 


del Nord ne sono garanti 
coi loro cannoni, con la Joro famosa dot- 


che trasporta le truppe a Colon. 


trina di Monroe; e degli avvenimenti suesposti, i docu- 
menti fotografici li diamo, in tre pagine, interessanti e 
curiose, di questa nostra Iurusrrazio; 


ROMA PORTO DI MARE. Dal giorno in cui Roma è 
diventata la capitale d'Italia, è venuto più volte a galla 
l'idea di regolare il corso del Tevere, in modo di ren- 
dere più attivo il traffico tra la Capitale e il mare: è 
sorto spesso il progetto di costruire presso le foci dello 
storico fiume un grande porto che possa dividere con 
Civita chia e Liv il commercio marittimo 
l’Italia centrale. Se Jotte di partito non assorbissero in 
gran parta l’attività del nostro Parlamento, e gli uo 
mini che sono al governo potessero dedicare tutta 
loro attività ni grandi problemi, che più direttamente 
interessano Ja prosperità del paese, la questione avrebbe 
fatto dei passi decisivi. Il SxcoLo xx nel suo fascicolo 
di dicembre tratta appunto questo studio, che discute 
sulla opportunità di risolverlo, coordinandolo con altri 
che interessano direttamente la capitale. L'interessante 
monografia, ricea di illustrazioni di Matteo Pierotti, 
valga se non altro ad attirare l’attenzione su di esso. 

IÎ Skcoco xx si trova in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al-prezzo di cent. 50 il numero 


La parte terminata del canale presso Gottin (fot. I. L. Maduro, juniore). 
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Truppa americana sbarcata il 4 novembre dal Panther a Colon. 


Milizia Colombiana. Tipi di soldati colombiani, reimbarcati per Cartagena il © novembr rr ma. 
È a ge ovembre dopo la proclamazione ufficiale della 
azione ufficiale della Repubblica del Panama. 


even "ia 
La REPUBBLICA DI PANAMA (fotografie di I. L, Maduro, juniore, di Colin). 
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Stato attuale degli scavi del Canale di Panama, nella stazione di Obispo. 


Il molo della “ Boca, a Panama e sbocco del canale al Pacifico. 


| La REPUBBLICA DI PANAMA (fotografie I. L. Maduro, juniore, di Colon). 
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Auna Chistiana, composizione di Efoardo Dalbe 
bono 
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La vIGILIA Di NATALE NELL'ALTA LOMBARDÌA (benedizione degli animali), composizione di Riccardo Pellegrini. 
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GIACOMINUS GIACOMINI, racconto di Natale di ALFREDO PANZINI. 


lla volta la mamma non na- 
ir il orto di Bincomino: ì babbo 
venne, e sera grandi 
Una ma vigilia di Natale? 


: dalla vendita 
acquistare il diritto 
lezioni marinate con 
perchè diminuiva 
suochero in modo anormale ed aumentava la 
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all'una talvolta — 
compariva nel do- 
le due ore del 
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parlare sem 
Chi Puente ie abi pai conto 
di Giacomino era la donna di servizio: ella sa- 
tutti i fatti da lui nel folklore 
Belle ingiurie RI FRA ae ora da 
ù n certo parole fon- 
devano Îa ità del sesso. Ella aveva anche im. 
la di che passa tra l'impressione 
una scarpa coi chiodi e un'altra senza chiodi: 


ricordare un linguaggio non ammesso dall'o- 
dierna demoorazia, ma to ai sola- 
mente. Vero è che, quanto a termini i 


DI Vice grad 
coso a U sei 
0 Estera 
ingenuo ed innocente, ,, 
barabba!,, mormorava con 


convinzione la donna, e in questo ap- 
pollativo di daradba consisteva la sua sintesi. 


Dunque quella anti-vigitia di«Natale la signora | 
Palmira arie dovuto recarsi alla direzione del 
Ginnasio, chiamatavi d’ urgenza da un laconico 
biglietto del 


or Direttore, 


tico ed enigmatico che la 
la sua abituale sicurezza, 
=, Abbia ad ogni modo la bontà di accomo- 


“ Non avrà mica ammazzato qualcuno! , pensa 
la signora Palmira. 
Il signor Direttore torna a sedere sul suo seg- 


giolone: preme il bottone elettrico: compare il | 


bidello: ordine di far comparire Giacomino Giom- 
mi, e Giacomino compare, 
“ Povero figlio mio! palpitò la signora Pal- 


GENUINO 


ira come lo vide con un aspetto così compunto 

nano mai gli ora accaduto: questa volta ne ha 
una grossa! 

Sal Direttore con una crudele calma e lentezza 

estrasso un foglietto e lo presentò quasi fino 

sotto il naso della signora. 

— È questo — domandò — il carattere del 
suo signor consorte? È 

— Veramente... — balbettò la signora. 

— Veramente niente! — folgorò allora il Di- 
rettore — veramente questo è un falso: il signo- 
rino — che fra l’altro lascia molto, ma molto a 
desiderare quanto allo studio — ha marinato la 
scuola e ieri ha presentata questa giustificazione 
la quale costituisce un falso: esiste la perizia 
calligrafica! comprende che cosa è un falso? Del 
resto guardi — e col dito fulminò lo scolaro ha 
bemus confitentem reum! — Per tutto questo ed 
altro io desidero la presenza del padre. | 

— Ma... — obbiettò la signora Palmira, 

"Assolutamente: intanto la avverto che il suo 
figliuolo per deliberato consiglio dei professori, 
convocati nella seduta del 22 u.s., è sospeso 
dalle lezioni per 15 giorni. Nove giorni sono as- 
sorbiti dalle ferie natalizie: la pena reale quindi 
è di sei giorni. Questo come preavviso: il resto 
verrà poi! x 

Il or Direttore fece capire che non avea 
altro esporre, almeno a lei, signora Palmira. 

La signora Palmira inchinò, uscì, con Giaco- 
mino dietro. 

“Se avesse uociso un compagno avrebbe fatto 
meno scalpore! Una perizia calligrafica? un 
falso? un consiglio di professori ? C'è altro?, 
così pensa la signora Palmira 6 segue: “un 
falso 7 Cosa capisce questo povero innocente di 
un falso? La cosa è grave perchè ci danno tanta 
importanza, e si dicono educatori! Del resto quel 
Direttore è un gran villano!. È 

Questa è la conclusione della signora Palmira 
lungo la via. 

Giunta a casa, ordinò con cenno al rampollo 
di seguirla. La signora elevò il fà alla potenza 
del lei, grado barometrico di temporale. 

— {a inteso, bel signorino? 

— È stato Finotti... ! — rispose Giacomino 
con un tono che non avrebbe per nulla indicato 
quel nobile sentimento “che fa l'uom di perdon 
talvolta degno »: indi dirotto pianto. 

— Finotti a far che? a scriver la lettera? 

— No, a dirmi come si doveva fare la scusa, 
La fanno tutti, mica io soltanto! Il direttore l’ha 
su con mo, o mî castiga solamente me — così 
rispose fra le rinate lagrime Giacomino. 

— Va bene: lei vada intanto nella sua stanza. 

Giacomino non domandava dilîimeglio e si ri- 
fugiò nella sua stanza dove tutto Sserbava traccia 

sue imprese: la tappezzerià stracciata per 
ornare îl palazzo della regina nel teatrino dei 
burattini: le sedie adattate a biciclette e ad au- 
tomobile ; il lume meccanicamente contorto per 
costituîre il fanale del detto automobile: le quali 
cose insieme a molte altre, se davano alla stanza 
un disordinatissimo aspetto, provavano le dispo- 
sizioni congenite del giovanetto alla’ meccanica 
ed alle scoperte fisiche, 

Quel triste vespero Giacomino entrò assai tur- 
bato nella sua stanza: il gatto che lo vide — al 
rumor della porta aveva levato la pupilla dal 
suo vigile sonno — come saetta fuggì: negli 
esperimenti meccanici di Giacomino, o nelle rap- 
presentazioni dei burattini, egli — onesto micio 
— ora forzato a fare delle parti repugnanti alla 
sua indole tranquilla 6 per nulla desiderosa di 


| umana gloria. 


* 

Proprio in quell'ora il signor cav. Antonio tor- 
nava a casa, 

L’abitudine nei paterfamilias è così forte che 
essi rincasano anche quando la dimora non è 
più asilo di pace. 

.Il signor Antonio era bensi cavaliere per ra- 
gione del suo alto grado Ufficiale, ma viceversa 
oveva sgobbare come un onesto somiere. Giac- 
chè se lo stipendio governativo era più che suffi- 
ciente per una famiglia di abitudini modeste, di- 
veniva inadatto a sopperire al treno di casa quale 
era imposto dall'esempio delle altre famiglie @ 
dalla filosofia della signora Palmira, }a quale suol 
dire: “Si vive una volta sola e perchè ci do- 
yremo privare di qualche piccolo benessere ? 

Per soddisfare questo piccolo benessere, ilcav. An. 
tonio deve raddoppiare almeno lo stipendio, per 


raddoppiare lo stipendio, bisogna lavorare il tri- 
plo, giacchè il lavoro non sta al guadagno sem- 
pre in proporzione aritmetica. — 

Il cav. Antonio oltre all’ ufficio, teneva delle 
amministrazioni private essendo abilissimo ragio- 
niere. Laonde dalle 7 alle 10 ant., dalle 12 alle 
2, dalle 8 alle 12 di sera egli attende a queste 
sue faccende. 

Una vita da bue travagliatore: il supplizio del 
lavoro incessante, gretto, monotono: supplizio 
moderno, ignorato agli antichi! 

Per fortuna nelle ore d’ufficio c'era modo di 
schiacciare un piccolo sonnellino. Oh, il patrio 
governo è molto buono! Pagherà poco, ma oc- 
cupate una sedia in ufficio, una cattedra a scuola, 
esso non domanda di più! 

E con questa vita portare il titolo di cavaliere, 
oh, ironia! Ma il cav. Antonio non si accorgeva 
di questa ironia : il mondo era oramai divenuto 
per lui un immenso cartafaccio con delle colonne 
di numeri lunghe lunghe da sommare, che non 
finivano mai, che non lo avrebbero mai abban- 
donato: lui sì avrebbe abbandonate le formiche 
delle cifre il dì della morte, ed esse — le cifre — 
sarebbero state prese sotto tutela da qualche al- 
tro: ma suo figliuolo — Giacomino — sarebbe 
stato, viva dio! non un impiegato, ma un libero 
professionista! ed ecco perchè Giacomino era en- 
trato in Ginnasio e nella casa del cav. Antonio 
era entrato Rosa Rose, genitivo e dativo, Fedro 
9 la grammatica dello Schultz: arnesi di pensieri, 
dei quali il più domestico e perito era, tutto dire, 
Giacominus ipse! 

Inoltre si trattava pel signor cav. Antonio non 
solo di allevare il figliolo alla dignità dell’uomo 
libero, ma di “ salvare l'onore — come sì dice 
— nonchè l’anima. , 

L’onore consisteva nel vestire bene la sua si- 
gnora in modo che non sfigurasse in mezzo alle 
altre signore, nel vestire bene lui, nell’aver villa 
l’estate, un comodo alloggio in città, nel compe- 
rare a Giacomino tante cose grandî e piccole, 
necessarie e non necessarie: come ad esempio le 
gallosce di gomma per la pioggia: gli attrezzi 
de’ giuochi inglesi del maglio per quando si reca 
dagli amici a giocare: nel possedere qualche mo- 
neta d’argento per fare qualche beneficenza ai 
poverelli del Signore, come dice.la marchesa C**, 
che onora del suo saluto la signora Palmira, 
giacchè i loro figliuoli sono condiscepoli e il mar- 
chesino invita Giacomino nel suo giardino. Ora 
per salvare tutti questi onori — chi non lo vede? — 
bisogna allineare molte ma molte formiche di nu- 
meri; e tutto ciò in segreto, giacchè il cav. An- 
tonio per il mondo profano è soltanto il cav. An- 
tonio, capo ufficio, ecc., ecc., nessuno sa delle sue 
umili occupazioni supplementarie o delle sue ve- 
glie. Ora, come ho detto, il cav. Antonio la sera 
dell’anti-vigilia del Natale tornava a casa con di- 
sposizioni felicissime di spirito: come una nave 
ché entra infine nel dolce porto. 

Il porto era rappresentato dai tre giorni di va- 
canza che il patrio governo gli concedeva per il 
Natale, Se la sua signora non gli imporrà in quei 
i una gita di moda su qualche riviera di 

uevante o di Ponente o su qualche cima nevosa, 
ha deciso di riposare, oh sì! di riposare tutto il 
giorno in poltrona e la sera al Circolo : una bella 
bottiglia di Barbera e la stufa accesa! 

. Per evitare di uscire di casa nei dì seguenti, 
il cav, Antonio ha fatto le sue provviste: dal 
pasticciere ha ordinato un dolce di vaste pro- 
porzioni : dal pollivendolo un tacchino, due cap 
poni e tre dozzine di uova, dal droghiere, Mar- 
sala e liquori; per la signora ha scelto un taglio 
di velluto per una camicetta, nella speranza che 
le sia gradita, per Giacomino ha comperato uno 
di quei libri di strenna il cui principale valore 
è nel cartone rosso e oro. Così caricato — non 
dei capponi o delle bottiglie che glieli mande- 
ranno a casa — ma di quei molti ammenicoli, il 
cav. Antonio entra nel lare domestico. 

— Oimè! cos'è quest’aria di mistero? Perchè 
tutti si rimpiattano ? dove è Giacomino ? 

* 

La signora racconta. 

Il volto del cav. Antonio si offusca: insolita- 
mente balena e lampeggia. 

— Adesso non facciamo sciocchezze! — dice la 


Liquori BUTON 


IL PIÙ ALTO GRADO DI PERFEZIONE! 
Unico “ GRAND PRIX , Parigi 1900. 


Quando acquistate una bottiglia di Liquore qualsiasi, esigete sulla 
Silchetta il nome della distilleria Gio. BUTON c C..di Bologna. È que- 
sta l'unica garanzia di vera finezza e di rigorosa salubrità del prodotto, 
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signora che ha visto tjuel temporale montar su 
così improvviso, inaspettato e terribile. 

Il cav. Antonio non ode più la voce della con- 
sorte: entra nella stanza di Giacomino. 

Giacomino lo sbircia. 

Svelto come uno scoiattolo, ha sentito la caccia 
e la tempesta. Cerca di fuggire, ma la porta è 
chiusa. 

Caccia, nella stanza, all'uomo, anzi a Giacomino! 

Giacomino salta sul letto, s'appiatta, s'arram- 
pica. Ma il terrore di quell’uomo che non ha mai 
visto così adirato, paralizza la velocità delle sue 
gambe. 

Giacomino, come un volgare malfattore, è preso 
e per qualche tempo una grandine di pugni cade 


Ma il babbo, quell’ uomo che vedeva così di 
rado; quell’uomo che per aver dato pochi pugni 
leggeri leggeri, tirava il fiato sul letto, poco fa; 
quell’ uomo che la mattina si alzava col lume, 
e via; che la sera col boccone ancora in bocca, 
pioggia o bel tempo, inverno o estate, neve o 
afa, si alzava e via; quell'uomo che poco fa 
aveva detto “ vergogna! , gli stava davanti: pe- 
nosamente davanti. 

Oh, bella! anche il direttore aveva fatto Ja 
voce terribile e aveva detto a Giacomino “ ver- 
gogna!,, eppure quella stessa parola “ vergogna! , 
detta dal babbo gli faceva un altro effetto: gli 


| aveva preso. 


Giacomino voleva un gran bene alla sua 
mamma, della quale comperava a baci molte 
concessioni: col babbo mon aveva avuto mai 
gran relazione. Se ne riconosceva l'autorità ciò 
era per il fatto che doveva dire “ buon giorno, 
buona sera ,, per il fatto che era lui che metteva 
fuori i denari, era lui che per fare certe spese, ti- 
rava fuori dal portafogli certi biglietti grossi di 
Banca che Giacomino avrebbe mutato così vo- 
lontieri in tanti sacchi di dolciumi; era lui, sem- 
pre lui. 

Se non che la gran differenza tra prima e 


; x fa | adesso era questa: prima gli pareva una cosa na- 
faceva impressione più dolorosa che i pugni che 


turale che tutto ciò dovesse avvenire per parte 
del babbo, nel modo medesimo che è naturale che 


su di lui senza riguardo ad una parte 
piuttosto che ad un’altra della sua persona. 

Finalmente la grandine cessò. 

Al molto rumore di grida e di mobili 
smossi è successa una gran calma. 

Il bruciore dei pugni passa in breve. 
Giacomino mette fuori la punta.di un oc- 
chio: sbircia, e torna ancora a nascondere 
la testa fra le braccia. Sì, perchè quell’uo- 
mo è ancor lì, anzi era lui — quell'uomo 
— che faceva quel curioso rumore — e 
non sapeva prima quello che fosse — col 
fiato. Giacomino non si moveva perchè 
aspettava che quell'uomo andasse via; e 
torna a sbirciare con la coda dell'occhio : 
guarda meglio, e lo vede finalmente al- 
zarsi, e andar via. 

Ma dietro la porta c'era la mamma. 

Giacomino sente che la mamma at- 
tacca lite con lui. 

Lei dice: “ Vergogna, voi grande e 
grosso, bastonare così forte un bambino 
così piccolo! Non sapete che a quella età 
le ossa sono tenere e non sono come le vo- 
stre? Pareva che lo voleste ammazzare. ,, 

“ Vergogna lui, e vergogna voi,, ri- 
spondeva quell'uomo: ma rispondeva po- 
che parole, mentre la mamma diceva mol- 
te, molte parole. Ma non durarono assai 
tempo perchè si allontanarono entrambi; 
e questa volta nella stanza non ci fu più 
alcun rumore, non si mosse più null: 

Però qualche piccola, impercettibile 
cosa si mosse. Dove? Dentro di Giacomino. 

La mamma aveva detto che lui, quel- 
l'uomo, lo voleva ammazzare, ma Giaco- 
mino non sentiva più nemmeno l’indoli. 
tura delle botte e dei pugni ricevuti. 

I pugni che pigliava talvolta, come in- 
certo delle sue monellerie, da qualche 
condiscepolo, più robusto ed anziano, la- 
sciavano un'impressione molto, oh molto 
più durevole. Eppure il babbo è molto 
più grosso di coloro! 

E allora perchè? Perchè ha meno for- 
za? E perchè ha meno forza? perchè ha 
la barba quasi bianca? Sono i vecchi che 
hanno la barba quasi bianca, 

Dunque il babbo è vecchio! 


* 

In quel punto la stanza si illuminò: la 

lampada era stata accesa nella strada e la 

stanza appariva chiara, più chiara che 

mai, perchè oltre alla luce della lampada 

c’era la luce del tramonto: un tramonto di 

una luminosità trasparente e grande co- 

me suole d'inverno talvolta, con dei ri- 
flessi azzurrini. 

Le altre volte che Giacomino era stato 
messo agli arresti di rigore nella sua 
stanza, come si era fatto certo di esser 
ben solo, obliava il suo fallo, obliava il 
rimprovero, obliava la lieve percossa ri- 
cevuta, e levati alcuni ferri dal como- 
dino, si sfogava esercitando l’arte del mec- 
canico con molta ingiuria dei mobili, ov- 
vero insegnava la parte di elefante al 
gattuccio quando doveva comparire su la 
scena del teatro dei burattini. Così ope- 
rando tutto facilmente obliava. 

Ma quella sera i mobili godettero della 
loro pace, e il micio — prudente — non 
c’era. In vece Giacomino pensò. 

Che cosa pensasse, non è facile a di- 
re: ma qualche cosa pensò: non alla 
mancanza della scuola, oh no davvero! 
Ma se quasi tutti copiano i lavori, se 
quasi tutti fanno le giustificazioni 0 come 
sì dice con sapiente vocabolo scolastico , 
le “scuse, da loro! Il direttore non le 

| legge, come i professori non leggono i 
compiti: leggono i giornali, invece, secon- 
do l'opinione del maligno Giacomino. 


Re Pietro I di Serbia è stato argomento anche in questi giorni a notizie contraddittorie apparse sui gior- 
nali. Chi lo dice sicuro sul suo.trono, chi lo dice pericolante e tanto impressionato dalla confusa situazione serba, 
da soffrirne gravemente nella salute. Non c'è da fidarsi a queste notizie; mentre attorno alla Serbia si muovono 
così diversi ed opposti interessi internazionali, specialmente dall'Austria e dalla Russia, che le notizie divulgate sono 
per lo piti inspirate non alla verità vera delle cose ma alle finalità remote di quegl’interessi. 

Frattanto Re Pietro si fa ritrarre da artisti e da fotografi. Uno dei migliori ritratti di questo nuovo Re Kara- 
georgevitch lo sta dipingendo la esimia pittrice ungherese principessa Lwoiff Parlaghij, che dimora ordinariamente a 
Berlino e i cui quadri le hanno procurato distinzioni accademiche. Riproduciamo qui sopra: re Pietro fotografato nel 
nuovo konak di Belgrado, nel momento in cui posa davanti alla distinta pittrice. La fotografia è tutta recente — dell’8 
novembre, ed è stata presa dal fotografo Parkson. Il ritratto che la principessa Lwolff Parlaghij sta dipingendo è 
destinato da re Pietro alla regina Elena d'Italia, la cui defunta maggiore sorella Zorka del Montenegro, fu dal 1883 
al 1890 moglie dell'attuale re serbo. 


colui il quale ha sete va al caffè © ordina il 
lato: chi ha fame va al ristorante e ordina un bel 
piatto di maccheroni: chi ha freddo va presso 
alla stufa: chi vuol fare un viaggio monta in 
treno: chi vuol vivere in montagna, prende in 
affitto una villetta sui monti nel tempo dell'e 
State, ecc, Ora tutte queste cose così naturali e 
così semplici, anzi così abituali, erano abituali 
semplici e naturali perchè c'era quell'uomo che 
vi pensava: quell'uomo che si alzava al mattino 
col lume, che la sera andava via col boccone in 
bocca, che poco fa ansimava per aver dato a lui 
Giacomino , due piccoli pugni, che avea detto 
“ vergogna! , e avea la barba quasi bianca. 
. 

Congiunte queste due cose che prima erano 
disgiunte, Giacomino capì che aveva fatto male, 
molto male! Male a far la firma falsa? No. Ma 
se lo fanno tutti! male a fare una cosa che dava 
dispiacere al babbo. 

È siccome questo dispiacere che dava dispia- 
cere al babbo, dava anche un certo non so che 
a Giacomino che gli faceva venire la voglia di 
piangere, così Giacomino si mosse in punta di 
piedi alla ricerca del babbo, Giacomino sa cam 
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minare, quando vuole, con la prudenza di un pel- 
lirosso: esce di stanza, fiuta e, naturalmente, 8'a- 
vanza verso il tinello. No, il babbo e la mamma 
non pranzano, come credeva. La tavola è bensì 
anzi c'è in mezzo la zuppiera. Ma 


apparecchiata, 
nessuno dei due l’ha toccata. 

Le posate sono al loro posto 
sono gli involti intatti dei doni di Natale. 
}iacomino sbircia : la mamma, seduta su la 
poltrona, logge il giornale. 

E il babbo? ; 

È andato via anche quella sera che è l’anti- 
vigilia del Natale? lo. non saprei. proprio dire 
se Giacomino ebbe la visione dolorosa di tante 
belle serate con dolci, castagne, panna levata e 
cialdoni, forse anche con teatro, andate mal 
dettamente a male per colpa del direttore; certo 
ebbe il sentimento che nessuno babbo 
soffriva per la sua mancanza. 

. 

C'era il lume nella stanza da letto. Giacomino 
spinse l'uscio. È il babbo che va a lettc 
Giacomino non si ricorda più — percl 
è diventato un giovanotto serio e bravo 
si ricorda più quello che disse, però si ricorda 


sul canterano 


più del 


adesso 
non 


che il babbo, quando lo vide con quelle disposi: 
zioni, fu molto buono con lui: lo perdonò subito 
subito e diceva: — Non mi darai più dispiaceri, 
vero? — e lui Giacomino rispondeva di no! con 
una convinzione insolita, e il babbo non gli 
diede nessun bacio, ma con la mano gli toccava i 
capelli, e ciò gli faceva un gran piacere, e quando 
il babbo gli disse: “adesso va a mangiare, che 
avrai fame!,, Giacomino non andò a mangiare, 
ma prima andò nella sua stanza e acceso certo 
suo candeliere, cominciò a scrivere una lettera al 
babbo. La lettera fu tanto lunga che nessun com- 
pito raggiunse mai, a memoria di Giacomino, 
una così spontanea prolissità. 

Scritta Ja lettera, Giacomino la collocò in luogo 
tale che il babbo al mattino. la scorse prima di 
ogni altra cosa. 

Di fatto il babbo la scorse, la aprì, Ja lesse e 
riconobbe che, non solo Giacomino ha molto-in- 
gegno, come afferma la ‘signora, ma ha anche un 
animo -ben fatto e un cuore gentile, senza Ja qual 
cosa a che vale'mai tutto il resto? 


ALFREDO PANZINI. 


Monastir. 


Il nazionalismo rumeno è in lutto 
garit, il grande agitatore delle idee 
cedonia, è morto n Monastir. 

Vico Mantegazza, nel suo liliro per più titoli prege 
vole sulla Macedonia, ha fatto conoscere ai lettori d'1- 
talia i quali ignorano tante cose che loro sembrano in. 
significanti, ma che pur li toccano sì da vicino, la figura 
di questo Mazzini balcanico, In un tempo in cui la co 
scienza nazionale era ancora assopita, Margarit levò, pel 
primo, la bandiera del rumanismo in Macedonia. È Îni 
che ha proclamato l'origine rumena e romana della po 
polazione kuzo-valacca, che si diceva e si credeva ellena 
È non fu una facile impresa quella del modesto profes 
sore dî greco, che divenne l'apostolo di una nazione 
Perseguitato dall'ostilità e dall'odio del Patriarcato di 
Costantinopoli , non meno che dalla diffidenza del Go- 
verno turco,  Margarit dovè combattere una battaglia di 
tutti i momenti, piena di pericoli. Egli dovè insorgere, 


Apostol Mar 
rumene in Ma 
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volta a volta, contro i metropoliti e i vescovi greci di 
Macedonia, d'Epiro e di ‘l'essaglia, contro la Lega Z0v 
greca a Costantinopoli, contro i consoli greci, centro le 
autorità turche, persino contro i propri fratelli di nc, 
giù, che, imbevuti dell'idea greca, vedevano in lui una 
specie di avventuriero che scendeva a sconvolgere sera 
lari tradizioni. Apostol non venne meno un sol istante 
al suo ideale. Quest'epoca di dure prove è di eroica ut 
negazione non durò meno di dodici anni: Gli è solo nei 
1878, dopo la guerra vittoriosa, che i suoi sforzi comin 
siano a produrre degli effotti tangibili. La dottrina pan 
ellenica aveva perduto di prestigio, mentre che IW{Ro 
mania, Stato indipendente, appariva in tutto il vigene 
di um giovane: paese pieno di avvenir rr 
Davallura,:i1 numero delle scuole rumene, che fino a 
quell'anzio non erano che tre, si moltiplica rapidamente 
la propaganda rumena wuadagna in intensità 6 la me 
lazione walacca affermi amente la sua pertola 


Mazzini DEI BALKANI (fot. del Minisi 


tero degli esteri di Itumenia). 


lità etnica. Dopo di aver rifatto al popolo latino di Ma 
cedonia una coscienza rumena, A. Margarit, quale ispet- 
tore generale delle scuole, ne regola e dirige l’azione. 
Senonehè il trionfo, forse, l’ubriacò. Egli vide poggiare 
sì alto In sua autorità, che ne ebbe, forse, le vertigini 
Strano destino! A. Margarit parve, negli ultimi tempi 
come un ostacolo al coronamento dell'edifizio da lui stesso 
innalzato. Messo în ritiro dal Governo di Bucarest, egli 
visse, în questi ultimi anni, pressochè nell’abbandono. 
nella profonda malinconia dei grandi decaduti. Gravi 
tempeste si scatenarono, nel tumulto delle passioni 
nell'ardore della lotta, intorno a questo nome : ma ogg 
dinanzi alla tomba recente, si fa un doloroso silenzio 
e la Rumenia piange colla Macedonia la scomparsa del- 
l'uomo che fu îl yero iniziatore della questione rumena 
in Macedonia, alla vigilia, forse, di vedere il suo sogno 
compiuto 


st, dicembre 103 Regulus. 
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Una nuova chiesa russa a Firenze. L'$ no- 
vembre a Firenze è stata consacrata con solennità di 
riti la nuova chiesa russa, e a questa consacrazione de- 
dichiamo varie incisioni in questo numero. La nuova 
chiesa sorge nel quartiere lungo il Mugnone, uno dei 
più tranquilli, dei più idealmente abitabili in Firenze, 
preferito dalla numorosa colonia russa. 

La prima pietra di questa nuova chiesa fu collocata 
il 28 ottobre 1899, quando i lavori di fondazione erano 
già principiati da sedici mesi; la costruzione in stile 
moscovita s’ innalza sul livello stradale di un tre metri 
e vi sì accede per ampia gradinata in pietra forte. I 
disegni furono ideati dal prof. Pietro Preobragensky, di 


| essesu una cos 
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Pietroburgo, architetto del Santo Sinodo; 
è la costruzione del tempio monumentale 
fu diretta dall'architetto prof. (ì. Boccini, 
che, morto prematuramente, fu sostituito, 
fino al compimento dell'opera, dall'archi- 
tetto G. Pacciarelli. La costruzione e il 
fornimento completo della chi 
to un 600000 lire italiane, sottoscritte dal- 
l'imperatore Nicola II, dai russi residenti 
in Firenze, fra’ quali la famiglia Demidoff 
per 85 000 lire, E dai Demidoft e da altri 


molto valore. 

Al sommo della scala che conduce alla chiesa, un ele- 
gante portico coperto da marquise in legno ed oro serve 
da vestibolo. La chiesa ha forma di croce greca; nel cui 
centro sorge un corpo quadrato, terminante in un tam- 
buro cilindrico sorreggente la cupola centrale. Da fuori 
si veggono altre quattro piccole cupole circostanti, ma 
queste non hanno corrispondenza nell'interno, poggiando 
ruzione nascosta. L'interno della chiesa 6 
semplicissimo nelle linec architettoniche, ma molto ricco di 
decorazioni e di pitture illustranti i fatti della vita di 
Gesù, ed eseguite da pittori russi, recatisi espressamente 
a Firenze. Le decorazioni ornamentali, un quadro esisten- 
te nell'interno del tempio e il cartone pel mosaico che ador- 


‘a ha costa- | 


signori russi furono donati sacri arredi di | 


na il portico di accesso sono opera del prof. Lolli. La chiesa 
internamente si divide in chiesa superiore e in chiesa sot- 
terranea o cripta, Nella superiore è notevole, nel centro 
| l’Zkonostas (luogo delle sacre immagini) tutto in marmo 
bianco di Carrara e in giallo di Verona, finemente lavorato 
— dono particolare di Nicolò II, in'cambio dell'Ikonostas 
dell'antica chiesa, che servi in Firenze a cerimonie nei 
| passaggi dell’imperatore Alessandro II. 

La cripta sottostante alla chiesa superiore ha forma 
essa pure di croce greca; è tutta coperta a volta, di- 
pinta all’encausto, come le pareti, dal prof. Lolli. Nel 
mezzo della cripta è un altro Ikonobtas, in noce ed oro, 
con tabernacoli analoghi, donati dalla principessa Demi- 
duff, della quale ornavano la cappella nella sua villa. 

La chiesa è rivestita esternamente in pietra serena 
delle cave di Fiesole, con basamento in pietra forte. I 
| fondi sono a coltrina di mattoni di Siena e i fregi de- 
| corativi tutti in ceramica; come pure di ceramica a 

squamme sono ricoperte le cupole, di bellissimo effetto, 

terminate da una croce dorata sorretta da catene do- 
. Tutt’intorno alla chiesa gira un muro a coltrina 
di mattoni e pietra forte, sormontato da rigcaycancel- 
lata con ingresso centrale per i pedoni. 

Alla cerimonia «della consacrazione, l'8 novembre, in- 
tervenne da Roma l’amba: russo, Nelidoff, accom- 
pagnato dal console generale, Eschelebidaky. 
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IL NATALE A NAPOLI. 
LA GROTTA DI BETLEMME. 


Una di quelle anime nobilissime, che in altri 
tempi erano venerati per santi — parlo del non 
mai abbastanza compianto Padre Ludovico 
da Casoria, che faceva il paio per Je opere di cri 
stiana carità con la duchessa Ravaschieri — volle 


MADRE E BAMHINO, 


prima di morire ricordare ai napoletani un voto 
fatto nei suoi viaggi frequenti in Palestina. Que 
sto voto ora appunto quello di lasciare in Napoli, 
città quanto altra mai divota di Oristo, un per 
fetto ricordo della famosa Grotta di Betlemme, 
come si trova colaggiù, imitandola perfettamente 
e con un carattere di antichità da dare l'illusione 
completa di trovarsi nel tanto celebrato e sug: 
gestivo luogo della Natività di Gesù Cristo. Chi 
infatti visitando Ja Grotta di Betlemme, così chia 
mata, e che trovasi al Tondo di Capodimonte, 
non si è sentito. scosso al ricordo di quelle bi- 
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bliche visioni, che volere, o no, ci richiamano a 
più schietta poesia della infan quando scher- 
zavamo con i pastori del presepio casalingo, € 
in buona fede credevamo che tutta la vita sa- 
rebbe trascorsa in quella ang ata 
calma dello spirito? Ma è pur vero che collo spa 
rire di tante forme di cristiana pietà anche la 
vita si è resa più triste e non mai confortata da 
un innocente sorriso di beatitudine, quale può 


plica e rasso; 


quadro di Elisabetta 


godere soltanto l'anima bambina 0 quella che per 
circostanze straordinarie o per peculiari condi- 
zioni hanno potuto astrarsi dal campo della spie 
tata lotta che si combat 
ciale. 


per il benessere so- 


Ora quale momento di più mistico raccogli- 
mento di quello che ci invade 
misteriosa Grotta di Betlemme, i 
cerchio di case, che è 


nella visita alla 
quel silenzioso 
Tondo di Capodimonte, 
ove non s'ode altro che il fragore del tri 


m elet 
trico; chie fugge attraverso. la via serpeggiante, 


che conduce alla Reggia? Certo le coppie di gio 


vani sposi, quelle dei teneri fidanzati o dei di- 
voti amanti si soffermano assai volentieri a quel 
punto di fermata, cho giova in taluni cuori af- 
flitti a ridare la speranza e la fede, in altri ad 
accendere il senso di religione, attuti 
| a contemplare serenamente la topografia 


ghi sacri alla cerimonia del Natale. 


dei luo- 


Chi penetri nella Grotta a prima vista si trova 

subito in un grande vano che do- 
veva essere una delle stanze, che 
precedevano le stalle ove avvenne 
il parto della Vergine. È appunto 
in questo vano che San Giuseppe 
sî appartò durante il parto. Questo 
vano mette capo in uno oscuro 
corridoio, nel quale si trova un 
piccolo sedile di muro, sul quale la 
Madonna si riposò durante le do- 
glie. Da questo corridoio sì passa 
in un altro vano grande, in fondo 
al quale partorì la Madonna. A si- 
nistra di questo vano, chiuso da una 
colonna con ringhie si trova la 
stalla nella quale stavano il bue 
e l’asinello e dove fu deposto il 
bambino appena nato. Tutto l’in- 
sieme della Grotta è completamen- 
te al buio. Una profonda meravi 
glia desta nell’animo del visitatore 
la semplicità del luogo che ricorda 
perfettamente. quella di Palestina 
tanto celebrata pel mondo. Chi è 
che non vi entra con senno di stu- 
pore trovandosi al confronto d'uno 
doi più semplici ma venerati monu- 
menti della cristianità ? 


Il Natale-a Napoli attraversa un 
periodo di decaden Dove infatti 
è più quella animazione speciale di 
quella festa religiosa e civile ad un 
tsîmpo che si risolveva in un grande 
apparato di ogni ben di dio, tale da 
far credere ad una immensa ker- 
messe, ad una pappatoria univer 
sale degna del Gargantua? Non è 
che ancora non si continui ad or 
nare d’alloro il dinanzi delle botte 
ghe e non sì metta in mostra tutto 
ciò che v'ha in genere di frutta, di 
pollame, di pesce, di salumi, di dol- 
ciumi, ornati ad ogni tratto di carte 
rosse, dorate e filigranate. Non è 
che dovunque non manchi il ban- 
ditore della migliore merce e a San- 
ta Brigida ferve tuttora la magnifica 
mostra dei pesci e dei frutti di mare. 
Ma qualche cosa di inesprimibile, di 
nuovo, che forse sarà progresso, for- 
se segno di povertà e di decadenza, 
manca a far rivivere la grandiosità 
dell'antica vigilia del Natale? Biso- 
gna ricordare che questo popolo ave 
in Napoli una Corte sfarzosa, abi- 
a dalla lunga dominazione spa 
gnola a fare sfoggio d’ogni maggiore 
pomposità. In quei giorni la munifi- 
cenza regale, come quella dei grandi 
Signori, appariva in tutta la ricchez- 
za e.la magnificenza di cui era ca- 
pace. E non si può errare quando 
si afferma che mai in nessuna città 
sì era visto maggiore sperpero di 
denaro e sfoggio di regali e di doni 
d’ogni maniera. Forse i nuovi tem- 
pi danno la misura della festa, che 
SÌ è ristretta in assai più modeste 
proporzioni. 


x 
Un tipo però che non muore mai 
è l'eterno zampognaro, che scende 
dai monti ad allietare con le sue 
pive gli angoli tranquilli delle vie, ove sorrida 
un qualunque altarino o una madonnina adorna 
di fiori. Lo spettacolo è sempre commovente e 
non v'ha buon napoletano, che col ritorno dello 
zampognaro non senta gli occhi inumidirsi al 
ricordo della vecchia mamma o del padre per 
duto, e non aneli alle gioie del proprio focolare 
© gioisca al ricordo, delle manine imploranti dei 
suoi bambini, che invocano con-i pastori del 
presepio l’affettuosa cura dei parenti. 


L. CONFORTI 


ZVULSO"TTI 7] 


ale a Napoli. — -LA NOVENA, quadro di Vincenzo Jrolli. 
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il pendolo a compensazione, di corde di diversi metalli 
— saranno tre i socialisti, primo fra’ quali il Ma; 
tre i repubblicani, compreso. lo Stabilini, che tiene in 
corpo una: tassa di famiglia che fino a jeri j suoi com- 
pagni non vollero digerire; e sette i radicali e demo: 
eratici. A questo mudò il regio Commissario è. rispar- 
miato, pel momento, a Milano; ma, îri compenso; avremo 
un'amministrazione vitale e produttiva? Questo resta 
a vedersi, e la fisionomia bonaria del neo-sindaco, av- 
voeato Barinetti, del quale diamo il ritratto, rispecchia 
più la rassegnazione che la fiducia! 


ALBA CRISTIANA 
di EDOARDO DALBONO. 


È una rentrée nell'IrLusrmazione Tratta questa 
dell'autore de La leggenda delle sirene, e della Ma- 
donna del Carmine. {egregio allievo del Morelli, che 
a Parigi si fe’ tanto apprezzate per la luminosa fantasia 
tutta meridionale, rinnova ora il suo saluto all'ILLustRa- 
zone Traiana con questa: pagina storico-religiosa in- 
spirata dal Quo vadis? 

Sono quattro riparti uniti, in un solo pensiero e in un 
solo disegno. In alto, è Poppea, la crudele- Poppea- Sa- 
hina, lie © arbitra di Nerone; la quale nel settimo ca- 
pitolo' del romanzo d'Enrico Sienkiewicz è rappresentata 
“ bella qual Dea, vestita come Nerone, d’abiti color ame- 
tista: aurei i capelli, dolce e graziosa la espressione del 
suo volto. , È lei, la trionfatrice; è lei che instigò Nerone 
ad uccidere la madre Agrippina la cui immagine fra le 
sbrigliate allegrie del banchetto passerà. torva. dinanzi 
agli occhi dell'imperatore spaventato. Da una parte, si 
vede un uomo a cavallo che corre. È il giovane Marco 
Vicinio, nipote di Petronio, l’arbitro delle eleganze ro- 
mane: Vicinio, l’innamorato della bellissima Licia, figlia 
adottiva del vecchio Aulo. E dove corre?... Sienkiewicz 
lo fa correre sul “ bell’ animale idumeo , nei silenzii 
della notte, al chiaro di luna dirigendosi nella sua corsa 
sfrenata alla volta di Laurento. Éi corre, e vede il cielo 
rossastro: è l'incendio di Roma comandato da Nerone! 
“ Chi avrebbe tolta la sua Licia alla ardente tornace? , 
egli esclama in cuor suo. È l'argomento del capitolo xi 
del romanzo. 

Il popolo romano è infuriato contro chi osò ardere 
Roma. Nerone e il suo tristo genio Tigellino: fingono 
che ne siano stati autori i cristiani. I due mostri umani 
“volevano liberarsi totalmente dei cristiani e reprimere 
l'epidemia che si sviluppava sempre più nelle prigioni , 
— che di cristiani arrestati riboccavano. E nei giardini 
di Nerone, si piantarono pali cosparsi di pece e ad essi 
si legarono i Cristiani. “ Nei luoghi alquanto elevati dove 
gli alberi non toglievano la vista, si potevano scorgere 
a perdita d'occhio fila di pali e di corpi umani inéo- 
ronati. d’edera e di. mirto. Gli spettatori dicevano: — 
È forse possibile che ci fossero tanti colpevoli! E, come 
mai , dei fanciulli che ancor non sapevano camminare 
avevano potuto incendiar Roma? ,, Perchè vi erano an- 
che dei bambini cristiani legati ai pali; anche ad essi 
fu dato fuoco; anch’ essi fiaccole di Nerone! — Perciò 
il nostro Dalbono ne figura qualcuno legato fra i vor- 
tici di fiamme e di fumo; e con essi un vecchio, e te- 
ste di vergini; quelle vergini che Nerone, passando 
lento lento e acclamato dal’ popolo sulla quadriga ti- 
rata da quattro cavalli bianchi da lui stesso guidati, 
sì divertiva a contemplare... 

Una, di quelle povere teste cade rovesciata; nel dise- 
gno del Dalbono. E qui bisogna appunto ricordare quel 
capitolo LXI del romanzo, dove è deseritto l’orribile 
divampar delle fiamme e i pali bruciati: che cadono riem- 
piendo l’aria di fumo e di scintille. Quel vecchio dalla 
lunga barba legato a destra, è il medico Glauco, che in 
mezzo alle vampe spalancherà gli occhi e guarderà fisso 
fisso il greco Chilone, il suo traditore. “ Viveva ancora, 
e, chinando il capo, pareva voler osservare per l'ultima 
volta il suo assassino, colui che lo aveva tradito, e che 
dopo avergli rapito In moglie e i figliuoli lo aveva dato 
in mano al carnefie.... , Glauco gli perdona! 

Edoardo Dalbono impresse, pure in questa composi- 
zione, il proprio segno grafico personale. sale 

Anche il nostro Minardi illustrò con la matita il 

10 Vadis? edito da questa casa editrice. E chi non 
ricorda il celebre quadro d'un pittore straniero (polacco 
come il Sienkieviez) il Siedmiraski; quadro che rap- 
presenta appunto Le fiaccole di Nerone ? 


* 
Madre e bambino. L'autrice di questo quadro Eti- 
samerta Novrse è un'americana del Nord, e mostra l'in- 
fluenza della rinnovata scuola inglese. È un quadro d'un 
delizioso, dolce realismo. La madre tiene in braccio il 
suo piccino e, nello stesso tempo, cuce, con quelle sue 
dita rozze d’operaja avvezza al lavoro. Un contrasto 
simpatico è determinato fra le due teste avvicinate: 
’una di adulta che ha una seria preocenpazione; l’altra 
bimbo che guarda incosciente; L' America. ha varie 
pittrici; esse emigrano volentieri, e studiano a Parigi 
è in Italia, A. Milano, e a Motta Visconti, viveva la 
pittrice signorina Carolina Hall, che vestiva da uomo 
e che morì miseramente su un piroscafo italiano mentre 
stava per toccare la patria, dove il vecchio padre, un 
ricchissimo architetto, la attendeva dopo molti an 
d’assenza. Era vissuta molto a Parigi colla madre: fre- 
quentava la casa di Victor Hugo: era grande amica 
della Bashkireff. 


ARTURO VA 
VORNO 


Panorama di Sori. 


La principessa Alice nella Riviera Ligure. 


Sori, la piccola, modestissima Sori, quasi na- 
scosta sotto uno dei tanti ponti giganteschi, che 
uniscono i tunnels, scavati nei fianchi delle pit- 
toresche colline dell’ incantevole riviera di le- 
vante, ha avuto in questa settimana il guo quarto 
d'ora di celebrità, e numerosi giornali italiani ed 
esteri si sono occupati del grazioso paesello, che 
è rimasto sorpreso di essere stato fatto segno a 
tanta e così insolita reclame. 

Un telegramma da Berlino, inviato pochi 
giorni or sono ad un giornale di Londra, annun- 
ziò che la principessa Alice di Borbone, mari- 
tata da pochi anni al principe di Schonburg, 
aveva improvvisamente abbandonato il domicilio 
coniugale, ed erasi rifugiata nella riviera ligure, 
a Sori, ove, sotto falso nome, conviveva con un 
cocchiere, suo amante, che da molti anni era al 
servizio della famiglia di Borbone. 

Diceva inoltre che il principe, suo marito, 
omai persuaso della sua irreparabile disgrazia 
coniugale, aveva iniziato le pratiche legali per 
ottenere il divorzio, e che la causa doveva svol- 

cersi breve davanti alla Corte suprema di 
resda. 


* 

La notizia naturalmente fece molto chiasso, 
data la posizione eccezionale della famiglia, a cui 
apparteneva la pretesa fuggitiva ; ed il ricordo 
della nota fuga della principessa Elvira col pit- 
tore Falchi contribuì non poco a rendere atten- 
dibile il telegramma che fu tosto riprodotto dai 
principali periodici d'Europa. 

Molti giornalisti italiani e stranieri vollero cono- 
scere che cosa wi fosse di vero nel- 
l’annunzio dato,»ed uno stuolo di re- 
porters, ‘provenienti da ogni parte, 
accorse a Sori e pose letteralmente 
in assedio la villetta Moresco, nella 
quale, da, vario tempo, dimorava la 
giovane principessa, desiderosa di 
passare la stagione invernale nella 
nostra riviera. Spiegazioni. pronte ed 
esaurienti furono chieste e concesse, 
e da esse risultò che l’annunziata fu- 
ga col suo cocchiere Benedetti, era 
una vera mistificazione, dovuta pro- 
babilmente alla fantasia riscaldata 
di qualche reporter in cerca di emo- 
zionanti notizie. Ù 

Malgrado ciò, vari giornali conti- 
nuarono a fare i più svariati com- 
menti, e qualcuno giunse fino ad an- 
nunziare una partecipazione di mor- 
te, che sarebbe stata diramata da don 
Carlos; come già egli fece quando av- 
venne la fuga dell'altra sua figlia, 
Elvira. 4 


* 
Trovandomi nella riviera, ed a bre- 
ve distanza da Sori,. sorse in. me il 
desiderio di recarmi sul posto per 
accertare personalmente quale delle 
due versioni fosse la. vera. 
Appunto per questo oggi.mi trovo 
nel paesetto di Sori, chie l'inattesa no- 
tizia e l'improvviso arrivo di nume- 
rosi giornalisti, in questi giorni hanno 
alquanto animato. Esso si trova sulla 
via provinciale, a circa metà strada 
fra Camogli e la graziosissima Nervi. 


Conta forse duemila abitanti ed è abbellito da 
numerose ed eleganti ville, nelle quali dimorano 
molte famiglie straniere, che, durante la stagione 
invernale, abbandonano le rigide e nebbiose re 
gioni del nord per venire a godere il nostro bel 
A pochi passi dall'abitato, in mezzo a varie 
altre, è la villa Moresco, presa otto mesi or sono 
in affitto dall'ingegnere De Spa, ed in cui da 
vario tempo è ospitata la principessa. 

Questa villa, piccola 6 graziosa, trovasi in po- 
sizione piuttosto elevata, da cui si domina il mare 
e si gode una splendida vista. Numerose piante, 
cariche di aranci, abbelliscono il circostante giar- 
dino, e più lontano una bellissima palma varca 
il muro di cinta e si affaccia sulla via provin 
ciale, la quale fino a Recco segue la sinuosa riva 
del mare, per poi allontanarseno , arrampicarsi 
fino all'alta è pittoresca Ruta ed attraversare il 
breve tunnel, che mette nell’opposto versante di 
Santa Margherita e di Rapallo. 


’ 

Uscito dalla stazione di Sori, una piccola bi- 
cocca, che serve ad un tempo da sala d'aspetto 
ai passeggieri di prima, di seconda e terza classe, 
al personale ferroviario, e da magazzino delle 
merci în arrivo ed in partenza, mi avvio alla 
villa Moresco, la quale non dista più d'una cin- 
quantina di. passi, e, dopo di aver dato uno 
sguardo alle ville vicine ed ai pittoreschi din- 
torni, mi appresso al cancello. 

‘Tosto viene ad aprirmi un giovanotto tren- 
tenne, dalla faccia rotonda e dalle folte e nere 
basette, una di quelle figure che è tanto facile 


Villa Moresco a Sori, ove alloggia la principessa Alice, 
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rovare tra la servitù delle nostre case signorili. 

il cocchiere Emilio Benedetti, battezzato dap- 
prima dai giornali col nome di Materni. La sua 
aria, tranquilla e modestissima, ed il suo aspetto 
non hanno proprio nulla del don Giovanni, e 
bastano da solì a persuadermi dell’ assurdità 
della novella sparsa ai quattro venti. 


Accompagnato dal Benedetti salgo all’ appar- 


| 


| solo conduceva una vita sregolatissima, ma an- 


tamento del secondo piano, ove abita l'ingegnere | 
De Spa, che insieme alla sua gentile signora, | 


dlue stranieri amantissimi della nostra riviera, 


mi riceve con grande cortesia e mi fornisce tutti | 


gli schiarimenti che io desidero, persuadendomi 
facilmente che sî tratta di una mistificazione 
indegna e inesplicabile, che sarebbe punita al 
più presto, essendo già sporto + 

tro î primi propalatori della notizia. 

La principessa Alice era partita il giorno avanti 
da Sori col fratello don Jaime, il quale da Men 
tone era venuto a trovarla per farle c 
nella tristo circostanza e per prendere, d'accordo 
con kei, î provvedimenti più idonei 
le scandalose pubblicazioni ed a colpire gli au 
tori dell’indegna calunnia. 

Prima di partire essi avevano ricevuti alcuni 


a far cessare 


mer 
R 
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Strolina 


trovnai soltanto in fiaconi originali nello farmacie a L. 4,— il fi, 


giornalisti ed avevano loro francamente esp 
ja vera causa dei gravi dissapori domestì 
i avevano costretto donna Alice ad abban- 
re il domicilio coniugale e ad invocare il 
divorzio, attribuendone interamente la colpa al 
principe di Schonburg , che, secondo essi, non 


che maltrattava Ja principessa, giungendo fino 
alle vie di fatto, quando essa rifiutava di for- 
nîrgli i mezzi di soddisfare i suoi vizi e di pa- 
gare i suoi debiti. 

In paese assumo altre informazioni che sono 
una completa conferma di quanto mi aveva 
esposto l'ingegnere De Spa. 

Non si tratta quindi di alcuna fuga 
chiere Benedetti , il quale del resto è da vario 
tempo ammogliato colla cameriera della princi 
pessa ed è mortificatissimo per quanto è stato 
pubblicato in questi giorni. Si tratta invece di 
uno dei tanti matrimoni mal combinati, e quindi 
mal riusciti, cho ha reso impossibile a duc 
coniugi di vivere più a lungo insieme. | 

Fu un matrimonio di convenienza, non un 
matrimonio di am ed il colossale ufficiale 
dito al giuoco, alla birra, ed alla ca 


Ì coc- 


tedesco, 


| e venne in Italia per 


serma non era l’uomo più adatto per la fine e 
gentile Borbone. i LA ear 
Questa per più anni sopportò i capricci , gli 
eccessi ed i mali trattamenti del marito. Un bel 
giorno, stanca di questa vita, si ribellò, ricorse 
ai tribunali ili ed ecclesiastici per spezzare 
la catena, che a lui la avvinceva, abbandonò, 
di pieno giorno e consenziente il marito che l’ac- 
compagnò fino alla car , la casa coniugale 
avere un po'di pace € di 
tranquillità. Questa pace e questa tranquilli 
non la potò godere a lungo, perchè fu spe 
da un giornalista maldicente e pettegolo. 
Camogli, 30 novembre. 
ULISSE GRIFONI, 


Nel tempo trascorso tra l'invio della present 
spondenza e la sua pubblicazione, la principi 
di Borbone, che era partita da Sori il giorno pre 

l fratello, si è recata a Dresd: 
agnata dall’av elne ha dichiarato di essere pronta 
a fare tutte le concessioni necessarie affine 
suprema possa al più presto pronunziarsi sull'i 
da lei presentata per ottenere l’invocato divorzio, Que- 
sta istanza è motivata su cattivi trattamenti del ma- 
rito ed anche su vie di fatto, e tra i numerosi testi- 
moni citati figura anche il fratello don Jaime. U.G. 
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di 


LA SETTIMANA. 


sile Camere Tianno continuato sol- 
tamente, e senza, notevoli incidenti, 
iscussione dei bilanci, dopo che 
inzzatti ebbe fatta, nella seduta del 9, 
'osizione delle nostre condizioni finan- 
ie, affermando la necessità di non 
entare le spese per mantenere il pa- 
“io nel bilancio, promettendo di prov- 
re a che non si verifichino frequenti 
"lenze d’impegni, e parlando lunga- 
îte della circolazione fiduciaria e di 
o, fiei trattati di commercio, e della 
‘erkione dei debiti consolidati. Propo- 
do fma tassa su gli automobili, ed una 
li dffari di borsa, il ministro dichiarò 
imitare per ora la conversione del 
solfilato al 4% in consolidato al 31/, 
100, L'esposizione finanziaria 
ccolta con molte approvazioni da quasi 
i i banchi della Camera, Al Senato, 
l'o, il senatore Vitelleschi interpellò il 
‘arno su la politica estera: e gli 
Dose il Giolitti, affermando che il go- 
no dà la massima importanza al man- 
imento della Triplice, e dicendo non 
1 vero che il governo stesso si faccia 
dare dai partiti estremi. Discutendosi 
uo bilancio, anche il Tittoni fece, il 
alla Camera, dichiarazioni importanti 
esplicite intorno alla politica estera, 
rando che il governo, mantenendo 
relazioni con tutte le potenze, non 
alcun proposito di cambiare la con- 
ita politica dell'Italia. 
avvenimento parlamentare più im- 
tante di questi giorni è ilcambiamento, 
} ormai può considerarsi avvenuto, del- 
inchiesta amministrativa sulla marina 
inchiesta parlamentare. Dopo le 
ioni della commissione reale, la 
imissione parlamentare incaricata di 
minare la proposta Franchetti per ag- 
ingere ad essa alcuni componenti no- 
dalle due Camere, ha risoluto in- 

di affidare l'inchiesta a 6 senatori 
deputati, eletti dalle rispettive as- 
nblee, aggiungendo ad essi tre fun- 
nari nominati dal governo. A tale ri- 
luzione hanno consentito il Giolitti, ed 
nuovo ministro della marina, Mira- 
lo, che giunto dalla Cina il 10, nel 
brno successivo prestò giuramento nelle 
ni del Re e prese possesso del suo mi- 
tero, Una inchiesta sui telefoni, 
finata dal ministro” Galimberti in se- 
ito a fatti denunziati dal deputato San- 


i, ha dato per risultato che il governo | 


perduto in dieci anni, per abusi delle 
ietà telefoniche, circa 2 milioni di sua 
bttanza. Un'altra inchiesta pare verrà 
posta ed approvata, in conseguenza 
}le accuse di illegalità e favoritismi 
olte da varii deputati all'ex-ministro 
si, diseutendosi il bilancio dell'istru- 
be. 

Il 13, ad Aversa, è stata fatta una ele- 
one politica per la nomina di un 
cessore a Pietro Rosano: il commen- 
 Schanzer fu eletto con 2138 voti; 
si mette in dubbio la di lui eleggi 
ità essendo oriundo austriaco non na- 
lnlizzato italiano. A Rovigo, lo stesso 


mo, avvennero le elezioni comu-' 


nali, nelle quali prevalse 
di 200 voti la coalizione dei partiti po 
polari. La crisi municipale, alla quale 
dette occasione in Milano un dissenso fra 
la Giunta e la maggioranza, a proposito 
della municipalizzazione della luce elet- 
trica, si è risoluta con l'elezione dell’av- 
vocato Barinetti a sindaco, e d'una Giunta 
nella quale sono egualmente rappresen 
tati i variî gruppi della maggioranza. 

I negoziati perla convenzione com. 
merciale con l’Austria continuano; ma 
|ogni giorno sorgono nuove difficoltà da 
parte dei negoziatori austriaci, tali da 
temere che non si possa giungere ad un 
risultato soddisfacente. 

Nel processo contro il deputato Ferri 
per querela dell’ex-ministro Bettolo con- 
tinua ancora l'esame dei testimoni intro 
dotti dalla difesa, e tutto fa credere che 
la sentenza non possa essere pronunziata 
prima della metà di gennaio, La sezione 
d'accusa della corte d'appello di Bari, con 
sentenza del ha rinviato alle assise 
il tenente Vito Modugno, imputato 
della uccisione della moglie Vincenzina 
Di Cagno. 

È definitivamente stabilito, che il pre 
sidente Loubet sarà a Roma dal 6 
all’11 aprile ed è stato già pubblicato il 
programma delle feste che si faranno în 
suo onore ,-fra le quali è compresa una 
grande rivista ai Prati di Castello ed 
una serata di gala al teatro Argentina. 


per poco più 


Vella notte dal 10 al'11, nel castello 
di Sandrigham; la regina Alessandra 
d'Inghilterra lia corso un grave pericolo. 
Un incendio è scoppiato nella camera 
d'una damigella d'onore, sotto -la camera 
della Regina, la quale ha fatto appena 
a tempo a mettersi in salvo pochi mo- 
menti prima che sprofondasse il pavi- 
mento. Lord Roberts, quantunque gua 
rito dalla grave malattia sofferta recen- 
temente, è deciso per la sua età a rinun- 
ziare al grado di generalissimo dell’eser- 
cito inglese, al quale sarà nominato il 
duca di Connaught , fratello del Re 
lotta fra protezionisti e liberi scambisti 
si è fatta vivacissima'in due distretti 
di Londra che dovevano eleggere il 15 
il loro rappresentante alla Camera dei 
Comuni. Conservatori e liberali si dice- 
vano egualmente sicuri della vittoria: il 
concorso ‘degli elettori è stato grand 
simo; ma fino ad ieri sera il risultato 
defininitivo delle due elezioni non era 
ancora noto, almeno in Italia. 

Il Combes non vuole dar tregua alle 
ngregazioni religiose, e in un consi- 
glio di ministri tenuto l'altro giorno, 15, 
ha presentato ai suoi colleghi il testo 
| del progetto di legge che inibisce l'inse 
gnamento a qualsiasi congregazione. L'in- 
chiesta sulle responsabilità politiche nel- 
l'affare Humbert mette in evidenza 
curiosi episodii , ed anche indizii abba- 
stanza gravi contro l'ex guardasigilli: 
intanto da Rennes si sa che la Teresa 
Humbert è all'infermeria gravemente am 
malata, La convenzione sanitaria, 
| discussa recentemente nella conferenza 
tenuta a Parigi, è stata in questi giorni 


La | 


- | disapprovazione 


————————— 


tenze: essa stabilisce che un ufficio in- 
ternazionale sanitario sia stabilito a Pa- 
rigi, e dei posti d'osservazione nel Me 
diterraneo a Suez, Alessandria e Tange 

Il giovinetto re Alfonso XIII, par- 
tito il 10 da Madrid, giungeva lo stesso 
giorno a Lisbona, accolto cordialmente 
dal re Carlo e dalle regine, e festeggiato 
dalla popolazione. Per rendergli onore, 
una squadra inglese era giunta prima 
del suo arrivo, 0 sì era ormeggiata alla 
del Tago. Prima della partenza d 
di Spagna per il Portogallo, 
egli a cac 
uno strano incidente. Un pastore, il 
quale si trovava a poca distanza dal Re, 
cadde colpito da una fucilata, restando 
morto sul colpo. Si vuole che quella fu 
cilata fosse destinata al Re: altri affer 
mano invece che il pastoro fu ucciso da 
un guardacaccia, che lo credette male 
intenzionato. Certo è che due guardacac- 
cia reali sono stati arrestati e sottoposti 
a lunghi interrogatori, su i quali si man. 
tiene un assoluto segreto. 

Il 9, a Berna, il Consiglio degli Stati 
incominciò a discutere il passaggio al 
governo federale della concessione fatta 
dall'Italia alla Società del ra Sem- 
pione, per la galleria 
il giorno seguente tale passaggio fu 
26 voti contro 16 è 2 asten 
ssa discussione è inco- 

al Consiglio Nazionale dc 
continua. Intanto, in molti can- 
i, si è manifestata forte ostilità contro 
tale passaggio, e si sono tenute riunioni 
popolàri animatissime per invitare il Con 
siglio Nazionale a respingere la proposta, 

Îl ministro Koerber, rispondendo a va 
rie interpellanze, ha cercato di spiegare 
alla Camera Austriaca i fatti d'Inn 
sbrucek,, rinnovando le assicurazioni 
date per la fondazione di una Università 
autonoma italiana. Le Delegazioni au 
striache si sono riunite il 16, incomin- 
ciando nello stesso giorno i loro lavori 
Le polemiche fra ministri austriaci 
ungheresi non sono termin Alla Ca 
mera Austriaca dei Signori 
avendo ancora parlato dell'unità dell'e 
sercito austro ungarico; © dell'idee un 
gheresi a tale proposito, il 14, alla Ca, 
mera ungherese, il deputato Hodossy in- 
terpellò Tisza che non nascose la sua 
per il presidente del 
Consiglio austriaco , del quale parlarono 
poi severamente anche il Kossuth e l'Ap 
pony 

Ii Kossuth ha rivolto un manifesto ni 
suoi partigiani, spiegando le ragioni per 
uali ha creduto di dovere rinunziare 
all'ostruzionismo, 
tentarsi per ora delle concessioni otte 
nute, ed'a persuadersi che, per' ora 
meno, la lingua ungherese non pu 
sere adottata nell’ esercito come lingua 
di comando. 


ì 


essendo 
del Campo, avvenne 


e 


ditissimo discorso, alle censure mosse dal 
socialista Bebel alla politica interna ed 
estera del governo imperiale. Il 12 l'im 
peratore Guglielmo, venendo a Potsdam, 


ratificata dai rappresentanti di 25 po- 


giunse a Berlino a prendervi i quartieri 


il Koerber | 


ortandoli a con- 


al- 


tendosi il bilancio al Reichstag 
e Bulow il 10 rispose, con un applau- 


d'inverno, e fu acclamatissimo dalla po- 
polazione: le acclamazioni si rinnov 
rono quando, la sera del 18, Guglielmo II 
somparve, con l'Imperatrice, in teatro. 
Quel giorno egli aveva ricevuto l'ufficio 
di presidenza del Reichstag andato ad 
osseguiarlo, ed il 14 il presidente Bal- 
lestrem rendendo conto di quella visita 
all'assemble 

di avere trovato l'Imperatore in condi- 
zioni tali da doverne ritenere prossima 
la guarigione completa. 
| Nella Macedonia esiste sempre qual- 
he banda d’insorti, e sono veramente de- 
plorevoli le condizioni del rilayet di Adria- 
nopoli, non compreso fra quelli ai quali 
dovranno estendersi le riforme ontro le 
quali d'altronde turchi ed albanesi solle- 
vano tutti i possibili li. Lo Czar 
ha ordinato che il ministro russo non 
torni a Belgrado fino a quando il re Pietro 
non abbia allontanato dalla Corte e dal- 
l'esercito i regicidi: anche il ministro 
d'Italia si trova in congedo, ed i mini 
stri di Turchia, Austria e Germania si 
preparano ad allontanarsi dalla loro re- 
sidenza per lo stesso moti stata an- 
nunziata l'intenzione del Re di passare 
nella riserva alcuni degli ufficiali com 
plici del regicidio: ma si ritiene ch 
non potrà farlo, essendo oggi come prima 
in loro balia. 

Quale rnale parla di 
inizii costituzionali nel 
russo, che avrebbero per base un largo 
decentramento; ma ormai l'esperienza 
insegna ad accogliere con grande circo 
spezione le notizie di questo genere. 


prossimi 
governo 


Anche il governo di, Washington ha 
mandato a quello Wi Pietroburgo un 
nota su la occupazione della Man- 


ciurì Jontinuano intanto le trattative 
fra ln Russia ed il Giappone. Una rispo 
sta russa, all'ultima nota giapponese è 
ta spedita a Tokio; ma se ne ignora 
a assolutamente il teno! @ mentre, 
si può ormai considerare 
avvenuto un accordo fra i due 
lo altri sinmo oramai irre 
ibilmenggsalla vigilia di una gran 
rra. Nel Giappone l'opinione pub 
blica, o. por lo meno quella del Parla- 
mento, è assolutamente bellicosa; t 
che il consiglio de' ministri ha delibe 
rato, il giorno 11, di sciogliere la Ca- 
mera, apertasi il 4 con un discorso del. 
l'Imperatore. Causa dello seloglimento 4 
l'indirizzo in risposta al discorso della 
Corona, approvato dalla Camera senza 
discussione, che richiama l’attenzione 
dell'Imperatore sulia politica di oppor- 
tunismo edi errori seguita dal mini 
stero nella politica estera, invocando 
provvedimenti 

La spedizione in 
lah si è impadronita di 
avanzato molto importante 
campagna non incomincia sotto bi 
auspici, trovandosi 9000 inglesi, aiutati 
da un contingente abissino di soli 2000 
uomini, contro i 30000 uomini del Mul 
lah. Il comandante Gaunt, che si trovava 
ad Obbia con la regia nave'ing 
avendo saputo della morte del 


fin 
secondo alcuni 


verni, x 
mi 


lese contro il Mul 
Damot., posto 
Ma la nuova 
ni 


tenente 


lo 
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di vascello Grabau, a Durho, fece rotta 
per quelle acque, © sbarcata parte del 
suo equipagiio, assalì il villaggio ucei- 
dendo parecchi indigeni e rimanendo egli 
gravemente ferito alla testa. Di questo 
atto di solidarietà della marina in- 
glese verso la marina italiana furono 
fatti i meritati elogi nella nostra Ca- 
mera, che inviò al Gaunt un saluto ed 
un augurio di prossima guarigione. 

Da Hong Kong giunge la notizia che 
i lavoranti alla costruzione di fer- 
rovia nella Corea si sono messi in scio- 
pero, incendiando e saccheggiando i can- 
tieri: ma i giapponesi hanno sbarcato delli 
truppe, prendendo gli scioperanti a fuci- 
late ed uccidendone parecchi. 

i dice che i preparativi di guerra 
Ila Colombia contro il nuovo Stato del 
Panama siano fatti sul serio; ma nessuno 
erede che veramente la Colombia possa 
mettere insieme un esercito di 100.000 
uomini. Qualora i preparativi di guerra 
della Colombia avessero un principio di 
esecuzione, gli Stati Uniti sono pronti 
ad intervenire, cone ha detto chiara 
mente in un suo discorso, pochi giorni 
sono, Îl capo di Stato maggiore dell’e- 
sercito Nord-Americano. 


Nel porto d’Itaca, si urtarono l’8 due 
piroscafi greci; la prora d'uno di essi, 


il Pyloros, si sommerse, e 50 passeggeri 
rimasero annegati. A Vlotslak, in Russia, 


endio distrusse il teatro di quella 
città durante lo spettacolo: la calma del 
comandante la guarnigione ed il coragi 

degli ufficiali permisero a tutti gli «pet 
tatori di useire incolumi poco prima che 
il soffitto. precipitasse col lampadario. 
Qualche com di simile avvenne la sera 
dell'IT al tea gliari, dove 
l'incendio # una rappre 


unin 


) durante 


sentazione del cinematografo, e vi furono 
oltanto alcuni agenti del teatro legger: 


te ustionati, Nelle 
(Tolone) si è incendiato un piroscafo au: 
$triaco proveniente da Fiume. Nella mi 
niera petrolitera di Montechino (Piacenza) 
avvenne la sora del 12 una esplosione 
della quale ero vittime l'ingegnere 
francese Clausel e tre operai, oltre due 
operai gravemente feriti. In conseguenza 
d'una frana, è caduto il 18 dal terra 
pieno un treno sulla strada ferrata d'An- 
dlalygia: vi furono 14 morti e numerosi 
feriti, 


10 dicembre 


acque d'Hyeres 
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DOPO LA CURA, 


"A 


LA FIAMMA FREDDA. 

Di un bellissimo ‘articolo di ‘Boberto Bracco, pubbli- 
cato nel Don Marzio di Napoli del 2 dicembre, ripro- 
ilueiamo l'esordio è la conclusione : 

lo ‘non so quale successo librario abbia avuto 
La fiamma fredda, il romanzo di Silvio Benco, 
ubblicato Treves parecchi mesi fa. Ma non 

da me lontano il sospetto che di questo ro- 
manzo pochi si sieno accorti, perchè Silvio Benco, 
un giovane scrittore che vive lontano dai sine- 
drii lotterarii e dai mercati artistici, dando la 
stura al suo ingegno fervido, non ha provve- | 
duto nè allo strombazzamento di cui spesso i 
giovani moderni sono maestri nè a rendere fa- | 
cilmente accessibile questo suo primo saggio di | 
romanzatore. Egli non ha fatto che plasmare 
l'opera sua così come i suoi spiriti volevano con 
frenetica volontà sincera. Non lenocinii esteriori 
per accreditare il suo nome oltre i confini della 
sorridente civilissima Trieste, dove egli dimora | 
e lavora fin dall’adolescenza, e, nelle pagine spon 
sieratamente elaborate, non qualità ravvicinanti 
al lettore media intelligenza e alla così detta 
gentile lettrice, caru ai romanzatori esercitati alla 
psicologia di terza mano. 

La fiamma fredda è tutta una imprudenza 
artistica, è tutta una dissonanza bizzarra, insi- 
stente, audace. La dissonanza comincia dal ti- 
tolo — la fiamma... fredda — continua nella 


DA Signore, Signori, Automobilisti, Ufficiali “BJ 
Prima di comprare u IMPERMEABILE dia 


rivolgetevi alla Casa FERRARINI Via delle Oche, 7 (angoio Catzalott) FIRENZE 
VERO DEPOSITARIO DI CASE INGLESI E TIROLE 


Repellus = Cravenette Showerproof Imperials “BY 


zzini Generali del 


ZUCCARI 


AN Viale V 
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| SPLENDIDA PUBBLICAZIONE ILLUSTRATA 
La Vita ed il Régno 


VITTORIO EMANUELE 


PRIMO RE D'ITALIA 


ran 


— Giuseppe Massari -- 


ILLUETRATA DA 


Edoardo e Fortunino Matania 


Indice dei quadri a colori: 
L'Halia ) quercia antica dal tem- | L'Imperatore Napoleone ILI nel. 
= le pianure lombarde. 
nila battaglia | Incontro di Vittorio HKemanuele 
di Santa Luele. il 


‘col generale Garibaldi, 
Vittorio Bmanuele lascia VI- | Ingremso di Vittorio Emanuele 
fipale dopo il colloquio con Ni 
ltadetaky, 


oli. 
vi 
Guglielmo Pepe alla difesa di 
v 


Ila flotta francese a 
torio Emanuele a_ Napoli 
mattina del 3 magyi 


'enezia. 
Il Duca di Genova. 
suele alle grandi 


Vittorio Emanuele a caccia nel. 
la campagna romana, 

Rotusiasmo dei Napoletani per 
l'esito del plebiscito. 

I prineipe Umberto nel qua- 
grato di Villatranea, 
Gli * i del principe Um. 
| “berto colla principessa Mar- 

gherita. 
Nascità del principe di Napoli. 


manovre, 
del 10 gennaio 1833 {1 
Cavour decidono la par 
tecipazione del Piemont 
guerra di Crimea, 
L'esercito piemonteseia Crimea. 
Partenza delle truppe per la 


guerra. 
Us: episodio della battaglia di 
San Martino, 


Un magnifico volume in-folio dì 640 pagine in carta 
di gran lusso splendidamente illustrato da venti 
quadri a colori è da 206 incisioni in nero: 


QUARANTA LIRE. 


Legato in tela e oro: CINQUANTA LIRE. 


Dirigere vaglia ai-Fratelli Treves, editori, Milano. 


oreazione della protagonista 0 nel gran paradosso | 
della vita di lei, nella vita cioè di questa donna 
nata per soccombere 0 viceversa assorgente a 
battaglie e a trionfi inverosimili, e non finis 
se non all'ultima pagina del romanzo dopo di 
aver dato al pensiero © alle fantasime dell' au- 
tore una veste stranamente ricca di tutti i co- | 
lori dell’iride attraversati ed eccitati ia rutilanti 
fasci di luce come per una concentrazione d'in- 
numerevoli lampadine elettriche. Questa vesto, 
questa forma letteraria, che è un po' prodotta 
dalla iperestesia di quella, smagliante anch'essa 
mia più semplice e disinvolta , che il giovane 
scrittore aveva mostrato di preferire come arti 
colista, ha nel romanzo una efficacia disuguale 
e discutibile. La virtuosità di cui fa sfoggio nella 

inologia, nella frequente selezione delle im 
s nella evidente intenzione d’ evitare la 
la parola che altri adoperorebbe , accu- 
me ho detto, troppa luc@ abbagliante, 


mula, 
che agli occhi del lettore impedisce ‘talvolta l’e- 
satta percezione immediata del contenuto umano 
del libro non meno che se fosse nebbia. Tutta 
via, non si può negare che quel linguaggio fatto 
di sorprese sembri idoneo. alla originalità dei per 
sonaggi e dei fatti svolgentisi nella personale 


visione del romanzatore. Per dare un'idea di 
questa originalità basta accennare anche som- 
mariamente allo scheletro del romanzo. 


1r——__6 


(Qui segue un'ampia analisi del racconto, che omet- | | 
tiamo). 

Quest 
sizione troppo brev 
L'originalità è in essa come 


‘a — con.le inesattezze inerenti a. una espo- 
— è la trama del «roman: 
in tuti i particolari 


SGRABINDI 


BOLOGNA 


dello svolgimento. Il tour de force di conferire a 


una grande bruttezza muliebre la potenza dor 


minatrice che di solito si attribuisce alla bellez 
è compiuto dall'autore con un coraggio straori 
nario. Sicchè non pure è originale il carattere 
dell'eroina in rispondenza. antitetica col suo fi- 
sico, non purè è originale la sua storia, ma sono 
altresì originali il fascino che ‘il paradosso ha 
esercitato sull'autore e l'entusiasmo ont’ egli si 
è dedicato alla dimostrazione direi qui 

matica della verità umana del parad 


natore i 
Il cer è che nel romanzo di Silvio Benco.| | 


nulla appare falso. Nella sostanza e nella forma 
gî scorge bensì una balda fantasia giovenile che, 
come per ispirito di ribellione e di contraddi- 
zione, cerca un punto di vista tutto suo per con- 
templare la vita, e ciò mi sembra un buon se- 
gno. Non è la vita che ha la facoltà di mutare 
per offrir nuove visioni agli artisti; ma sono essi 
ehe devono avere la facoltà di crederla e di ve- 
derla mutevole a traverso lo spazio e il tempo. 
È questo èil segreto dell’infinita varietà dell'arte. | | 
Roserto Bracco. 


INVIANDO GARTA DA VISITA si 
SPEDISCE IL LISTINO GRATIS 


Jalunque sistema 


rino Le 10, 
ta lago (lar, grata 


MANNA 


corrispond 
Serina le prifeipali domando i 
Viando vaglia di L. 5 al profes 
Lit ipietro D'Amico, Biogne 


arie Galata Atari 


Un volume ia-16: UNA LIRA. 


Di 


I0 


Co 


A 
Li 


IORESTRITZ Tunora) 


atinzioni, 
Je specialità di cani modo: 
Renommir, rani di lu 

, da cuccia e da #po 


Bausotti, 
igliato 


La MontAnaRA 


tomaîzo «i A. G. Barrili 
Due vol, in-16: Du 


buldong: 


quasi 
num 2. e Cat. per Mk, 1 


Dirteeof commlesioni e vaglia ai Lo 
Pratelif Treves, editori, Milano. 


MINOMATA CASA 
net RASTRUIN 


d'armata di CANI di RAZZA 
MRO SEYFARTH 


formitrice di molte Corti euro- 
(pee, premiata colle più alte di 
Spedizione di tutta 


da cacca eda ferma, poin: 


Bernardo,ti Terranuora, cani 
(fe, groani alani, 
ter: 
vatiera, piccoli 
né nané, mops, 


L'intereasante opera : Il Cane 
razze, allevamento, cura, 
è 


nen 
tutto Il mondo, 


| È aperta l'associazione all’Anno III - 1904 - di 


E SECOLOXX 


Rivista Popolare Illustrata 


Esce ogni mese. = Più di 100 pagine. — Più di-100 incisioni 


(Yli editori del SECOLO XX hanno la sod 

X disfazione di veder apprezzati i loro sforzi ed 
i loro sacrifici nel dotare: il nostro paese di un 
Rivista veramente italiana. Il SECOLO XX è 
ponetrato in tutte Je.famiglie. Ogni suo fascicoli 
è atteso con impazienza, ed accolto con festa tanti 
nel palazzo signorile ome nella casa dell’ope 
Artisticamente bello per il lusso .déll'ediz 
divertente ed istruttivo: per la bontà, Ja variet 
degli scritti, e Ja ricchezza delle illustra ; 
il SECOLO XX è un periodico il quale diri 
gendosi a quanti sono avidi di coltura, nelle sue 
molteplici manifestazioni moderne, soddisfa 
questà aspirazione, anzi a questo bisogno, così 
vivo ai nostri giorni. Una quantità ‘di disegni 
di fotografie, di documenti grafici, atti a colpire 
la fantasia, a destare la.curiosità, a suscitare 
bal l'attività intellettuale: riproduzioni di capo 
lavori dell’arte, scene di erdismo, di bontà, d 
sacrificio; stampe rare è curiose; interni. di la 
boratori, di officine; quadri della vita; — coordi 


DI 
rt 


flicordi ed Affetti 


Un volwme im-16 di 452 pagine, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


a Alessandro d'Ancona 


com 15 saggi di musica popolare: QUATTRO LIRE, 


0, letterario, scientifico, passano; come le imma 
gini di una straricca lanterna magica, sotto gli occhi di quanti sfogliano le 
pagine del SECOLO XX, che è la Rivista più ricca di illustrazioni di quant 
si pubblicano. Ogni numero chiude con un diario che riassume brevemente i fatt 
del mese e li illustra con ritratti e colle scene rappresentanti gli avveniment 
più memorabili e curiosi. gag” Ha per collaboratori i più illustri letterati italiani. 


Associazione annua, L. 6 (Est., Fr. 9). - Il numero, 50 centesimi. 


A hi si abbona entro il 1903 daremo un DONO di grande utilità e di alto interesse 


{| punbticastone: Segreti di Bellezza, Salute e Longevità 99° tro moya zaymara 


pubblicazione: i Un vol. in-18 di 250 pagine 
{Peraver diritto al'premio, al prezzo d'associazione aggiungere 5%) centesimi: Estero, 1 franco) 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIÀ PALERMO, 12 


PER IL CORRENTE ANNO 


SCOLASTICO 


(pocentE AL 


Già il titolo speciale dell'opera ne indica la grando uti 
di raccomandazioni. Essa, coadiuvata da un ma 
vocaboli, gli esempi, gli esercizi tolti tutti all’ 
presto in grado di tenere l’ordinaria corris 
| digrammatiea 6 sopratutto coll'esatta tra 
rargli una chiara:nozione della struttura della Ling 


TRE LIRE. — Un volume in-16 di 220 


Prof. FILIPPO RAVIZZA 


R. ISTITUTO TECNICO CARLO CATTANEO DI MILANO) 


Gorso di LINGUA TEDESCA 
| — COMMERCIALE 


estro elie'la sappia adoporare, mira coi 
‘iso commerciale, a metter lo studioso 
mdenza todesen di una ditta; colle regole 
uzione e spiegazione dei vocaboli a proeu- 
‘ua è un.biton-metodo didatudio. 
__—_——___ i 


Libri Strenne 


+FRATELLI TREVES= 


ROMA; Corso Umberto I, 383, Palazzo 
Theodoli 
MILANO, Via Palermo, 12, e Galleria Vit- 
torio Emanuele, 64 e 66; 
NAPOLI, Via Roma (già Toledo), 
BOLOGNA, L. Beltrami, angolo 
rini e Piazza Galvani, 
oltre il deposito generale di tutte le edizioni I 
Casa, tiene um completo assortimento di libri legat 
per tutte le età, opere di gran lusso, album figurat 
per bambini, în diverse lingue e d 


CATALOGO GRATIS 


lità sen. 


za bisogno nè di elogi nè 


pagine. — TRE LIRE 


PERFIFIRFIIORIS = 


MMUSSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, 


EDITORI, IN MILANO. 


Grande Esposizione 


Abbonamenti a tutti i giornali 
italiani ed esteri. 


ILLUSTRATA DA 
LODOVICO POGLIAGHI è EDOARDO MATANIA 


i 
i 
i 
i 
i 


RITLANO, VIA PALERMO, 19, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


GABRIELE DANNUNZIO 


LAUD 


LAUS VITABa 


Test diamante fa rooso a fe nero ni corta 


del CIELO del MARE & 
della TERRA e degli EROI 


\ELETTRA- ALCIONE NUOVA ao 


finali è grande disegni at altegoi di OTURERAE CELLINI. 


Volume II: 


fncisi sul tipo 


Francesca da Rimini 


dia In versi In cinque atti 


ONE ECONOMICA in-16 stampata su carta vergata: 


QUATTRO LIRE. 


DIECI LIRE. 
ttordici Lire. | 


Le i li | e 
| Edizione Principe in-8: pergamena co fegi sile ito: Dodici Zare: 


TORIA D'ITALIA 
FRANCESCO BERTOLINI 


dalle origini itali- 
diro rante Teti Topocnesag i 40. 
— Edizione economie ® 231 incisioni. 20 — 


ars ‘0, aggiungere L. 10 ogné volume. 


Prezzo compli 0 dell'opera. Lire 161. 
Lagata in tela 6 0r0.» — « «ire 20L 


iblioteca Illustrata| 
I RAGAZZI 


Nuovi racconti illustrati in-8 
KOMOKORIS {iti Leuca 


o! 
colori, 6 10.ine, {n nero, di Fortunino Matania. L. 3 


È DI LOTO {112710 Casetta. Ins, 


con 10 inefaioni tirate 
ETA Ta nero, di A. Minardi, 5 — 


VASI var ERGASTOLO 


dl tot, Casetta, In-8, c0n 19 incisioni tirate a parte a 
duo colori, e 2 ino. in nero, di Gennaro Amato, 3 — 
Con legatura in tela è oro, ognuno. 


Nuova edizione delle opere di Emilio Salgari 


| LA SCIMITARRA DI BUDDA. 
I NAUFRAGHI DEL “POPLADOR 


di Arnaldo Ferraguti tif sta aa 
Iustr. da 46 incisioni 


|| PESCATORI DI BALENE: 8:;ta tion 
ILA CITTÀ DELL'ORO, Cont divognii Dona 
Con legatura in tela è oro, ognuno. . . . B— 
Con legatura di lusso, ognune .. , + 0- 


IMustrato da 
23 incisioni 


VENEZIA e l’Esposizione Internazionale d' Arte. n 1903 


Tre fascicoli in-4, su carta matata, coperta a colori e testo illustrativo, nei quali sono riprodotte 116 delle migliori opere esposte: QUATTRO LIRE. 


La Sicilia, 
di 6. Vuailier, 


46 pagine 
ta Dod 
daio sten Ettore, 1.20 | Leg.in tela e oro L. 90 —| I Fiori, { 

fl 


Passeggiata intorno al mondo, je: 


one Hubner, 00 pag. 77 tavole e 285 ino. pai 
Legato in tela 6 oro. . . . . . +. 


40 tavole originali a colori di 7. Che- 
lassi © 


TESE DI GRAN LUSSO IN FOLIO E IN-4 GRANDE[tt8%: 


-|Sacra Bibbia, 


Siate fo 
Leg. in tela e oro 


tradotta demone, A 
Due vol, di 1020 
tnifolio, 200 quadri di Doré e ornati 

rali “Tusso, Iceg. in tela e oro le 100 = 
rmato da libreria, con 290 fino. 


80 tavole e 808 
[. f calate nel testo. <0 — al Leg.! intel 
| Roma, la Capitale d' d'Italia, 
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206 incisioni. . 25 — | Ley 
EJ 


Le Rive dell'Adriatico il 
261 incis. e 2 earte. 20 —|In 


L'Arte attraverso secoli, dra: 
448 ino. e 86 tavole. 35 In tela e oro. 45 —| 


L'Arte moderna in Italia, Siano: 
Con Si na Do te Morelli, Dalbono, eco. 2 — 
fin marooch. e tagli ‘dor. 30 —| 


Della | Pittura Italiana, sa 
li. In-8 grande illustrato da 81 


madri e la bio- 
Grafia dell'autore, L..10 | Leg.in telae oro. 15 


Legata 


Ia tela e oro 


Edir. popolare 
Legata in tel 
Edi 


CONFERENZE wu: VITA ITALIANA | 


Gili Albori della Vita Italiana 1n10 a1 412 pagino . 1 4— 
La Vita Italiana nel Trecento 450 pagine, con ritratti 4 — 
La Vita Italiana nel Rinascimento 1n-16 as 900 pagine 4 — 
La Vita Italiana nel Cinquecento rn-16 ai 400 pagine. 
La Vita Italiana nel Seicento 1n.16 as srepagine. . . 
La Vita Italiana nel Settecento 1n.16 a: 500 pagine. . 
La Vita Italiana durante la Rivol. Francese 6 l'Impero. s — 


Prezzo dell’opera completa: TRENTA LIRE. 


Orlando Furioso 


Edis. pop. in-folio. 15 
Ediz. in carta distinta 90 —|Intelneoro 40 
Con dorso di marocchino e tagli dorati. 


in, purgata per la gioventù, con 40 di 
ni) di @. Doré 10 — [In tela ‘o oro 


‘| Album della Sacra Bibbia, 


Pork. Tagato in tela 0, oro e, tagli do 


— Edizione di gran lusso, le 
dI Ariosto BI quad: 
585.ne.di G.Doi 


‘con dorso di marocchino o tagli 


—| Giappone e mn Rell'EStO 
290 grandi | L. Dal Verme. Con ye incis. e 12 carte. 
quadri LI 2-5 


ue e Kaden. con 72 ta 
Joni nel testo . 90 — 


aden,con 480ino. 10 — 
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| În tela © oro. 


n, fronte. Ilustrati da #0 gr 
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la 6 oro. 15 


I Santi Evangeli, Ruta rac E 


2eC"ptie di greniumso desi 100 esempiari 80 — 
Legata in tela e0ro. - . E 


intela s0ro . 15 — 
Intela ero . 40 — 


Ei 
Garibaldi e i suoi tempi, 17 7:Xere 


In4 con 82 00m. 
Pari storiche, 56 ritratti. 11 satograî, 
8 ca 


Vita dei Campi, 
in nero di Ferraguti. L. 

Leg. in tela e oro. 
Firenze ela Toscana, | 
di E. Mants, 512 pagine gu 
disegni . . 

Leg. in tela e oro 5 - 
Ellade e Roma, 7% 
Falke. In4 grande con su ine 


di Carlo D 


La Spagna, tit né 
gon_ 140, quadri 6 186 ino, di 
Leg inse edrg = 
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Leg. in tela 60r0 » 80 


I Tesori d'Arte del- 


U i di Carlo De Lat- 
l'Italia, 10uc%00 perc con pipa 
51 incisioni all'aequaforte e Legato in tela e oro e tagli || 
854 in legno . ni i lorati & 

Legato in tel A in-8 di 790 pag. 15 

dorati. ®» Legato in tela o oro e tai 

— condo o di me È. Li di sti 


La Vita ed il Regno di Vittorio Emanuele I, 
Primo Re d'Italia, per Giuseppe Massari. Un vol. di 640 per 
gine in carta di gran lusso, illustrato da 20 Lo pa 
® 296 incisioni di Edoardo e Fortanino Matania 

Legato in tel: 


novelle di 
grande, {llnsi 
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GRANDE ALFABETO ILLUSTRATO, con 20 magnifiche 
tavole oramolitografiche . 


6- 
siliaberio illustrato per a | bimibi, con 2) tavole & ‘eolori 


3= 
20 pag. a colori. — 50 
A NA, tontrino di ma- 
Fionetta movibili. & quadri a solori. 
IL PICCOLO COLORISTA. Album in sioriritrasa di 
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La succa del Re; con_18 disegni a colori 1 
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G. Adamo 
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"2 [intalanoîo ino 
37 | PiesoliLEroi.di Cordelia 4 — 
Legato in la 6 oro. 7— 
rad, di Cordelia 8 


delia. 
Ea ‘ventura, diCoritelia4 — 
9 delle Fate, fin 
Dlaba la.» . 190 


Glia amici di Lueta, racconto | A emecia. di Thompson L. 4 — 
di Aide 12 | Chinrawonte 1 Rosso, di 
Alfredo Assollant. . 

wouna Bianca, di Berta 4 — 

Storia di una bambina, di 
Tito Bruna . 

C'era una Volta, uz ca 


rdelia . . +. + 
salraperto, di Cordelià 4— 
famiglia, comme- 


niiz'e Fris, di O. Fava 

Trezzadoro, di 0. Fava 3 — 

Ti canzoniere del bambini, 
di Enrico Fiorentino. 


A 
del Capitano Corcoran, 
edi Alfredo Assollant . 3— 
fn riva all’Arno, racconti di 
A. Alfani. . 8- 
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La schlloppettata mortale, 
di Mayne Reid. 
GU animali celebri, di 
I nostri figli, di Legouné 4 
Ne' boschi incantati, di 
di E. Raynal 2-2 
3—|_ Legato in tela e oro. 8— 
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imilio Salgari. . . ..,3 pane, di G. Mack . , 4— 
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e Esposizione Internazionale LS Ultime pubblicazioni 


Mes: DARTE eteri, 
ai e n Macedonia< Incomprensibile/ 


colori, con tasto illustrativo, riproducenti 118 delle migliori 


opere 5 ngn esposte. iii | Edizione 1 sr di Vico Mantegazza Romanzo di SORDELIA 


CS) francesca da Rimini 


Liri) secon Gabriele d’ Aaganzio i 


Un vette Jad 


Egr 


ci - 
La Scimifara 
sp Segreti i Belleza 


Ricci —SAIUIBB Longenit 


Un velame in$: Tre Lire. 
Unica traduzione italiana sulla 41.* edizione inglese. 
Un voluzmé in-16 di 940 pagine: Lire , 


I Naufraghi +». si Moio: SPO 


Racconto peri fanciulli, illustrato da 


« del “Poplador,, Fortunino MATANIA 


os - n EVA] 
‘FiorediLoto |La fiamma 
Racconto pei fanciulli, illustrato dx * * fredda 
I Fialientori #* sa 9 iii i 


» « di Balene ito e eco iui EASELLA 
“4 Gli Evasi aan Ergastolo 


Racconto d'arventure nell'Australasia, illustrato da 


Gennato AMATO 


Un volume in-B, di 200 pagine, con 19 incisioni tirate a parte 
Girac-| Uno colori, è:$ ine. n nero Intercalate, e coperta a colori. M} NUOVA 


La Città». SII pg Ne : Edizione 
* * dell’Oro 


MISS STONE 


narrala da lei stessa, — PORSI _ | Racconto per i fancinlli, di 
Apa Ua prercfacc ilestrato Un volume formato hijoa Maurizio THOMSON 
Lagato di lnnso; ‘ in carta di Juno Psa: ciato 


Tre Lire, Un volume in-8, illustrato da 27 inc, con coperta a colori. 
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